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TITOLO I

lstituzione e Ordinamento del Corpo di Polizia Municipale
Principi oenerali

ART. 1

Corpo di Polizia Municipale

1 lnformano il presentc Rcgolamento organico, disciplinarc e di servizio i principi gcncrali contenuti:
- nella Legge 07/03/1986, n.65, avente peroggetto'Legge Quadro sulfordinamento della Polizia Municipale';
- nella Legge della Regione siciliana dell'01/08/1990, n 17, in materia di Poli.zia Municipale;
- nei Contratti Nazionali di lavoro per il personale degli Enti Locali;
- nel Decreto dell'Assessore agli Enti Locali della Regione siciliana del 15/03/1993, avente per oggetto'Caratteristiche delle uniformi

per gli addetti ai servizi di Polizia Municipale;
- nel Oecreto dell?ssessore agli Enti Locali della Regione siciliana del 04/09/1993 averte per oggetto'schema di regolamento della

Polizia Municipale;
- nello Statuto del Comune di Messina:
- nel regolamento organico generale del Comune.

2 E' costituito il Corpo di Polizia Municlpale di Messina.
3 Le norme del presente Regolamento si applicano a hnti gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale senza distirzione di qualillca.

ART.2
Funzioni del Sindaco

1 ll Sindaco, o l'Assessora delegato, sowintende al Corpo, esercita l'alta ùgilarua e impartisce al Comandante le opportune direttive
generali ai sensi dell'Art.2 della legge 07/03/1986, n.65, e nello spirito dei principi programmatici ed etico'sociali afiermati nello
Statuto comunale.

2 Non possono essere preùste aftre forme di dipendenza del Corpo o dei singoli agenti di P.M. al di fuori di quelle previste per legge.

ART.3
Funzioni degli appartenenti al Corpo

1 Nell'ambito del tenitorio comunale al Corpo di Polizia Municipale sono demandati i seguenti compiti:
a) ùgilare sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinarze e di ogni altra disposizione emanata dallo Stato, dalla Regione o

dalla Amministrazione Comunale, con particolare riguardo alle norme concernentl la Poliàa Stradale e la Polizia Amministrativa in
materia di edilizia, del commercio, della tutela dell'ambiente, dell'igiene, dei pubblici esercizi;

b) assolvere furuioni di Polizia Amministratiya attribuite al Comune dalle leggi ùgenti;
c) prestare soccorso e svolgere funzione di protezione cMle in occasione di pubbliche calamità o disastri, d'intesa con gli organi

competenti, nonchè in caso di privati infortuni:
d) adempiere compiti di Polizia Giudiàaria e/o furuioni ausiliarie di Pubblica Sicureza ai sensi degli articoli 3 e 5 della Legge 7 mazo

1986, n. 65, nonchè delle disposizioni ùgenti del Codice di procedura penale;
e) raccogliere notizie o effettuare accertamenti e rilevazioni , anche su richiesta degli organi comunali competenti, nei limiti dei propri

compiti istitrzionali;
f) concorrere al mantenimento dell'ordine pubblico ai sensi e con le procedure dell' art. 3 della Legge 7 marzo 1986, n. 65;
g) prestare servilo d'onore e di rappresentanza in occasione di pubbliche funzioni, manifestazioni o cerimonie e fomire - su
disposizione del Sindaco - la scorta d'onore al Gonfalone del Comune e, sempre nell'ambito comunale, a quello della Regione;
h) ùgilare perchè siano osserrrate le prescrizioni della Pubblica Amministrazione a tutela del patrimonio comunale;
i) segnalare le deficierue rilevate o fatte rilevare nei pubblici esercizi o le cause di pericolo per la pubblica incolumità;
l) prowedere all' espletamento dei servil di Polizia Stadale ai sensi delle norme del Codice della Strada;
m) collaborare con le foze di polÉa dello Stato nell'ambilo del tenitorio comunale e nei limiti delle proprie attribuzioni, preùa

disposiàone del Sindaco, quando ne venga fatta, per specifiche operazioni, richiesta motivata dalle competenti Autorita. Nei casi
d'urgenza la relativa disposrzione può essere impartita dal Comandante del Corpo che ne da comunicazione al Sindaco non appena
possibile e comunque non ohre le 48 ore.

ART. 4
Funzioni di Polizia Giudiziaria

1 ll personale del Corpo di Polizia Municipale, nell'ambito territoriale del Comune e nei limili delle proprie attribuzioni, esercita, ex lege,
funzioni di Polizia Giudiziaria assumendo a tal fne la qualità:
a) di Agente di Polizia Giudilaria, riferita agli Agenti di Polizia Municipale;
b) di tfficiali di Polizia Giudiziaria, riferita:

- agli lspettori di Pol'zia Municipale;
- agli lspettori Superiori di Polizia Municipale;
- ai Funzionari di Polizia Municipale;
- ai Dirigenti di Polizia Municipalei
- ai Dirigenti Superiori di Polizia Municipale.



ART.5
Funzioni di Polizia Stradale

I ll persc6;ale del Corpc di Polizia illunicip,al:, ,r:ll ambito tenitoriale del Cornune a n:i limitr delle proprie aiir,bu:ioni. eser:ita, ex lege.

ser,izio di polizia straCale, consistente in.

a) pi'el'enzione e ac.eriamento di illecrti in rnateria di circolazione stradale:
b) nlevazioni tecniche r:laÌive a,l incidenii stradali ai fini della osservanza delle procedure arflrninistratrve s giudiziari::

c) preclisposizione ed esecuzione dei servizi diretii alla regola,'nentazione del traffico:
d) servizi di scorta per la sicurezza d:lla circolazione

2 ll personale dal Corpo di Poliàa fllunicipale concorre, altresi. alle operazioni di soccorso automobilistico e stradale in genere

ART.6
Funzioni di Pubbtica Sicurezza

1 ll personale del Corpo che svolge serrizio di Polila Municipale nell'ambito teri'itoriale del Comune e nei limiti deile propr'ie attribuzioni,
esercita anche funzioni ausiliarie di pubbiica sicurezza, rivestenCo a tal fine la

qualifica di Agente di Pubblica Sicureza.
2 ll Prefatto, previa comunicazione del Sindaco, conferisce al suddetto personale, la qualifica di Agenta di Pubblca Sicurezza, dopo auer

accertato il possesso dei seguenti requisiti:
a) godimento Cei diritti civili e politici;
b) non aver subito condanne a pene detentive per delitti non colposi, ncn essere stato sottoPosto a rnisure di prevenzione.
c) non essere stato espulsc dalle Forze Armate o dai Corpi militarmenta organizzali o destituito dai pubblici uffici.

3) La qualità di Agente di Pubblica Sicurezza ùene revocata dal Prefetto ove, sentito il Sindaco. venga accertato il venire meno di alcuno
dai requisiti indicati al precedente capoverso

ART. 7
Gollaborazione con le Forze di Polizia di Stato

Nelle forme di collaborazione di cui alla lettera m) comma ldell'anicolo 3 il personale Cipende operativamente e lunzionalmente dalle
competenti Autorità di Pubblica Sicurezza pur nel rispetto delle eventuali intese intercorse fra le dette Autorità ed il Sindaco
ll personale rnasso a disposizione dell'Autorità di Pubblica Sicurezza non potrà essere impiagato nar sarvizi per iquali la Polizia di
Stato si awale di equipaggiamenti non in dotazione al Corpo di Polizia Municipale
Nelle circostanze di cui ai pracedenti comrni il personale produrrà il massimc impegno nell eficienza, nella compostezza e nello spirito
di camei'aiismo e,ritando intemperanze e personalizzazioni di malintesr.
Eventuali rimostranze dovranno essere rappresentate al proprio Superiore che coordina il seniizio, e, successivamente, al
Comandante del Corpo.

ART.8
Finalità generali dei serrrizi

l'organizzazione dei servizi e limpiego del personale devono rispondere alla finalità di consentire il regolare e ordinato svolgimento
della viia collettiva secondo le direttive impartita dal Sindaco per il perseguimento del pubblico inter'esse e nello spirito dello Staiuto
Corounala.

ART. 9
Principio del decentramento

L'organizzazione del Corpo di Polizia [Vlunicipale é impi'ontata al principio del decantramento, in armonia con il 4" comma dell'art 7
della Legge n.65 del 07/030198§.
ll decentramenio dei sarvizi viane attuato con obiettivi di capillarità di prasenza del Corpo di Poliàa ftlunicipale sul tei'ritorio comunale e
tiene in debito conto la previsione della istituzione dei Ccnsigli di Circoscrizione. delle lcro attribuzioni e funzioni quali individuate dallo
Statuto Comunale e dal relativo Ragolamento di esacuzione
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ART. 1 O

dotazione organica

09/10/19s7 - pECTSTONE N. 10232)

TITOLO ll
Organico del Corpo di Polizia l'vlunicipale

Qualifiche e proflli professionali

Qualifiche e

1. Fermo restando quanto stabrlito dai D À 04109i 199:i sur crteri dr quantificazione ciell'organico dei Corpo dr Polizia f'lunicipale, il numero
complessivo di personale ad,jetto al Corpo non potrà supèrare quellc pravistc a sagu,to ridelerntina.:ione della pianta organica dell'Ente
ed in ogni caso, previa corrispondenza con la relaiiva copertura firanaarta.

2. L'organico e la struttura E:iai'chico-fun:ionale dal Corpc di Polizia I\,lunicipale sonc daierminaii s".;onCo i paranreiii Ci quaniifica::on: dr

cui all'Art. 4 del D A EE. LL. Regione Siciliana del C4/09i 1993 i'ichianrato al preù:CÉnte Art 1 Cel presente Regolamento
3 La corrispondenza tra qualifiche funzionaii e profili prcfe:-:icnali. cori'elati alle norme dei contratti nazionali di lavoro vigenti, é ccsi

sl a bilita
Livello

\,, I

vlr
Vilt
1^ Dir
2^ Dir.

Qualifica funzionale

4 La dotazione organica dalla qualifca di cui al punto a) del precedente comma é det3rminata dal cumulo dai risultati dei seguenti calcoli
parametrali:

- n 1 Agente di Polizia llunicipale ogni 800 abitanti iscritti all'anagrafe comunale,
- n 2 Agenti di Polizia Municipale ogni fralone geografica e quartieri amministrativi esistenti nel Comune;
- n 1 Agenta di Polizia Municipale ogni 1000 ettari di territorio comunale;
- n 1 Agente di Polizia Municipale ogni plesso scolastico insistente nel territorio comunale e dotato di almeno 5 aule.
5 I rapporti di proporzione numerica fra ogni qualifica e la su':cessrva sono determi;ali come segue:
- n 1 lspettore di Polizia tulunicipale ogni 3 Agenti di Polizia lt/unicipale:
- n 1 lspettore Superiore di Polizia ftlunicioala ogni 5lspettori di Polizia Municipale;
- n 1 Funzionario di Polizia lvlunicipale ogni 5 lspettori Superiori di Polizia fulunicipale,
- n 1 Dirigente di Polila Municipale ogni 3 Funzionari di Polizia lVlunicipale;
- n 1 Dirigente Superiore di Polizia iVlunicipale ogni 2 Dirigentr i Polizia i\dunicipale
6. Per ciascuna delle operazioni numeriche previste dal presente articolo si procede ad arrotondamento per eccesso.
7 ll Dirigente Superiore di Polizia Municipala eccedente la qualifica di Comandante assume funzioni vicarie.
8. La nuova tabella'T" annessa al presente Regolamento riassume e quantifica per qualifiche la struttura gerarchico-funzionale del Corpo

di Poli:ia Municipale, ferrna la condizione di cui al comma 1'del presente articoio

ART. 1 1

Destinazione dei Dirigenti, dei Funzionari e degli lspettori Superiori

'I ll personal: é assegnaio alle Divisioni secondo criteii di propoi'zronaliià nel risp=iio più aderenie delle esigenze opei'aiire e funzionali.
2 I Dirigenti sono prepcsti alh, Divisioni
3 I Funzionari sono preposli alle Cii'cos;rizioni o Seziot:i
4 Gli lspettori Supei'iori s:no prepcsti ai Reparti, Settori, Distaccamenti, SquaCre, Gruppi e Urfici, singoli o\^,'ero raggruppati per

esigenze di continuità funzicnale
5 ll Comandante destina a ciascuna Divisione i Dirigenti. sentitur il Sindaco o l'Assessore delegato
6 lFunzionari sono preposti alle Circoscrizioni e alle sezioni dal Comandanta, su parere della Conferenza dei Dirigenii di cui al

successivo art.75
7 Gli lspettori Superiori sono preposti alle unità operative semplici dal Comandant: sulla proposta dei Dirigenti dai quali essi dipendono

e secondo criteri di anzianità e di merito valutati dalla Conferenza dei Dirigenti Ci cui al successivo art 25.
8 Gli lspettori Superiori dastinati ai servizi esterni della Circoscrizioni Territoriali sono preposti ai vari Settori in cui il territorio della

Circoscrizione viene operalirramEnie dìviso
I Alla Divisione Operati'ra e alla Divisione Circoscrizioni Territoiiaii é dastinato ad:guato contingenta di lspettori Superiori tale da

assicurare la presenza nei trari turni dì seni.io

Profilo professionale
Collaboralcre Ci vigilanza Agente Ci Polizia [\{unicipale
lstruttore Ci vigilanza lsceitore di Polizia [Vlunicipale

lstruttore Cir Ci rrigilanza lsFettore Sup di Polizia Municipale
Funzionaiio ci vigilanz'a

Dirigente ,1i vigilan-
Dirigente di Vigilanea

Funzionario di Poli:ia Municipale
Dirig:nte Ci Polizia lt/unicipale
Dirigente Sup di Poli:ia [t,'lunicipale
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TITOLO lll
Organizzazione tecnico-operativa del Corpo di Polizia Municipale

Circoscrizioni di Polizia Municipale

ART. 1 2

Organigramma

I per le esigenze funzionali derivanti dalla complessità e dalle dimensioni delle attività, la struttura organizzatrva del Corpo di Polizia

fulunicipale si articola in:
- Divisioni o Settori;
- Sezionr e Circoscrizioni:
- Reparti, Uffici, Gruppi, Nuclei, Squadi'e e Distaccanrenti.
Le DivisiOoni sono costituite da un insieme di servizi ccmprendenti unità operaiive complesse ed unità operative sernplici

Le sezioni e le Circoscrizioni sono unità operative complesse - interne alle Divisioni - costituite da un insieme di unità operative

semplici.
t Reparti, gli Uffici, iGruppi, ilrluclei, le Squadre Speciali e Distaccamenti sono unità operative semplici - Ci norma interne alle Sezicni e

alle òircosirizioni - ciascuna conti'addistinta dalla unicilà e peculiarità della materia istituzionale o dal tipo di servizio.

L'ar-ticolazione el'organizzazicne di ciascuna Divisione, sezione e Circoscrizione é quella esplicitata nella allegata tabella "C", fatti safui

quegli a,lattamenti ihe il Dirigente della Divisione. con l'assenso d:l Comandante. ritenga cpportunD sperimentare per motivi di

funz=ionalità ed econcmia del personale. Ad e:perirnento concluso positivamente l'adeguarne;rtcr sarà sanzlorìatc ccn proweCimento del

Comandania
ò L'organigiamma avi-à completa attuazione con la ristrutturazioae Ce! Corpo in conseg,lenza dell'.rpprovazione del pi'esente

Regolamanto. fermo rastando quanto disposto dal contma 9 dell'art. 10.

ART. 1 3

Divisione Circoscrizioni Territoriali

I Le Circoscriaoi':i a,.nrninistr:tive di cui allo Statuto ccmunale sono raEgruppate secoaCo crterr Ci cmcgeneità nellc sviluppo territoriale
tirnendo prasente la densità deila rispetiive popolazi:ni. le caratt3ristiche Celle atii,rità socic-iconomicc e della viabilità non':hè dalla

insistenza di impianti sperr-tirri, auiÌurali e turistici.
2 Crascun gi-uppo cli Circoscrizloni anrministrati.ra costituisce una Circos,:rizione territoriale di Polizia fulunicipale

3 l! nunrero delle Circoscrizioni tarritoriali di Purlizia fulunicipale é stabilito in un minirrro i tre ed é suscettibile di aumento in relazione ai

fenomeni di dilatalone urbanistica, commarciale e viabile
4 Le Circoscrizioni Territoriali di Polizia I\,lunicipale hanno Celimitazioni non definite rigiclamente e possono inglobare o cedere parti di

esse secondo criteri di cpporiunità organizzatit;a deì senrizi.
i: La variazione del nunrero deile Circoscrizioni Territoriali é disposta con C)rCinanza del Slndaco, su proposla del Comandante del

Corpo
Nella prima attuazione del presente organigramr-na il territorio cittadino é articolato in tre Circoscrizioni territoriali Cenominate
"CIRCOSCRIZIONE TEERITORIALE CENTRO,, "CIRCOSCRIZIOI.,IE TERRITORIALE SUD. e .CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE
tlORD" la cui delimitazione é stabilita dal Comandante del Corpo, sentiti iDirigenti
Ilel terrltorio di ciascuna Circoscrizione T:rritoriale. oltre quelli già previsti nella tabella "C", possono essei'e istituiti altri Distaccamenti
con ordinanza del Sindaco su proposta del Comandanie.
I Distaccarnenii hanno il cornpito di effettuare la vigilanza nel territorio loro assegnato
Le Circcscrizioni Territoriali con iDistaccamenti, iCorpi di Guardìa e ogni altro posto fisso di vigilanza fanno capo alla "DlViSlONE
CI RCOSC R IZIOI.iI TÉ R,R ITOR IAL I'.

10 La Divisione Circoscrizioni Teri'itoriali di Polizia fulunicipale svolEe le attività istituzionali del Corpo; potrà awalersi della collaborazione di
personale di altra Divisione per coordinaii spacifici intenrenti

ART.14
Vigile di Quartiere

I ll Dirige;ite Cella Divisione Circoscr-izioni T:rritoriali individua i quaitieri che per la peculiarità del territorio, le attività socio-economiche
ow:ro per fatti ,riabili, n:cassitano di par-ticolai'e continua piesenza degli Operatori della PolÌzia I/unicipale e vi destina Agenti in

numero aCeguato e oualità professicnali affinate nella logica del "\'igile di Quartiere".

ART. 1 5
Compiti ed articolazione della Divisione Operativa

1 La DIVISIONE OPERATIì'/A svolge la propria atti,rità istituzionale su tutio il tarritorio con:unale seconJo proErammi di indirizzo stabilili
dal Conrandanie del Corpo privilegianCo la vigilanza in rnatei'ia di circolazione stradalg ed ii pronlcr int..ruento a qualsiasi legiitimo titolc
madiant: i'lnrpiego coordinato della Sezione Radiomobila e Pronio lntaruento

2 Na fanno pai-te la Sezione radionìo'oiia con le Squadre Automontati - l'4otocìclisti - lnfortunistica - Rimozione vaicoli - Senrizi Tecnici -
i'.lucleo Squacre Speciali - Sezione A.mrninistrali.ra e Polizia Giudi:rarra

3 La Division: armonizza la pianificazione di servizi tra le Sezioni a propria disposiàone e con le esigenze della Divisicne Circoscrizioni
Territoriali

7
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ART. 1 6

Divisione Centrale di Coordinamento e Contravvenzioni

1 L: DlVlSlOl\,lE Cenlrale Ci CocrCiranrsrtr e Cont.a',"rer,zior:i Crpends Cal Cc:nandanie cal qual: riceve l: lireitir,e di coorCirar.lento ed
as:cuzÌii.e Cei san;izi op:rali'rr e Ci s','iluppo Ci quelli amirriristratr,,r
- Ti:n: le rel.rzicni con glr Lffici inte,'ni Cell'Ammir:istrazicn: e con Enti ed Crgani este-ni
- organizzr isan'izi che - p:r il loro carat:ere - assumon) pa4iaolara importan:a
- rstruisce gli atti crncernenti il personaie cura gli approwigionamenti delle unifcrrri e di tutta l: alti'a Cotazior':i p,redisponendo i

pi'or,nre'lirn e at r a mminis ii'a t ivi n er es sa ri ;

- pi'eCispcne i bilan,:i di previsior:e di soesa nonchè gli atti per la relativa gestione,
- appronta gli alli contabili concernenti Eli:r,rolunrerti dovuti al personale:
- collazana Ieggi. regolarnenti, orCinan:e tesii prcfessicnalr finale:ati all'aggiornamento professronale dei dipendantr curandone ta

dlvulgazione.
- compila slattsliche per la miglicre conoscen:a Cei feno,'neni ch3 investono il territci'io citt.ì.jinc a per rl miqlior-. utifzo del personaie

nel senrizio d'rstituto
La Divrsrone compranda la Sezion= Contrar.nrenzionr e Servizi lniormatizzali che cura le prcc:cjure per la Cefinizrcne delle
contraurenzioni ele'rate dal personale
Ar fini di cul al precedente romma:
- persegue obiettivi orgailzzalivi che prevedono il ricorso a sistami computerizzati e meccanizzati e ad o-oni altro modello la,rcrativo

che esalri la speditezza, il recrlpero dei personale e,J il migiior risultato.
- vigila acchè il personale oitemp3ri alle dispcsizioni o'i legga e a qualle impartite dai Dirigenti circa le procedure contrawenzionali;
- invia irapporti completi di oqni atio all'Autonlà Giudiziaria ed agli Organi ed Uffici indicati dalla leggi nei casi e per ifini previsli per il

completamento deli'iì=r rslati',,c

ART. 1 7
Divisione Tutela Territorio - Vigilanza Commercio e Polizia Amministrativa

La Divisione Tutela Territorio - \/igilanza Commercio e Polizia Anrminislraiiva svolge Ia prcpria attività istrtuzionale su tutio il lernto6o
comunale
Essa comprende la Sezione Annona e Polizia Arnministratìva e la Sezione Tutela del Territorio
La sezione Annona e Polizia Amnrinrslrativa st articola in:
- lt,lucleo di Vigilanza ed Accertarnenli:
- l.lucleo Tributi e lnformazioni.
- llucleo I\,{ercati
Esercita la vigilanza sul cornmercio in sede fissa ed ambulante e cura I'osseruanza di tutte le leggi ad esso inerenti e a quelle altre
iornre di di:tribuzicne o di atti'iità "e.(ra-rete" quali Circoli - Dopo lavori - Cooperative di ccnsurno - Spacci di fabbrica - Cral - eC
atìività soggatie anche alla 'rigilan- dell'organo Ci Pubblica Sicurezza
La Sezion-" Tutela del Terriìorio si arlicola in:
- Nucleo Edilizia:
- Nucleo Alloggi - Ri:anamento e Patrimonio;
- Itlucleo Ecologia eC Ambiente
Essa esercita:
- la vigilanza in materia edilizia ed inquinamento nell: varie forme ed il conirollo per la iniegrità e la salvaguardia del territorio;
- fornisce informative per la cc,ncessione di ailoggi pLapolari seguando il fenomeno degli insediamenti precari che censisce assumendo

tutti i dati relaiivi:
- avaCe le richieste di intervenio di alti'i Organi ed Enti per fatti che hanno costituito o ccnrpodano modiflcha del territoriur
- espleta gli accertamenti ed assum: informazioni Ci carattera socio-assistenziale in materia abitativa ed in caso di calarnità naturale;
- su richiesta dell'Amministrazion; fornisce inforrnazioni inerenti aree ed edifici di pertinenza ccmunale;
- per le matei'i: di pei-tinenza pro'ruede aila notifica di atti a pro'niadimenti adottati dall'Amministrazione e dalle Autorità
P:r uniformirà di interventi, per la migliore conoscenza dei vari fenomeni che si sviluppano nell'ambiio delle maierie proprie. nonchè
per la compiutezza dei rapporli con l'Autorità Giudiziaria e le Autorità locali, Statali e Regionali, opera su tutto il tarritorio comunale
avenCo cura di intervenire per le segnalazìoni di abusi che ad essa pervengono
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TITOLO IV
ATTRIBUZIOIIII

1

2

ART. 1 8

AttribuzioniecompitidelcomandantedelCorpo

ll comandante dal corpo di polizia tvlrlnicipale ha le conrpet:nze diigenziali prevista dal capo lV dello statutr comunale

mministrativa e disciplinare del Corpo stesso:

dell'An'lcrinistraàona ed alla fcrmulazione di piani, prcgrarnmi e

nto di cornP:lenza;
antire reclproca integrazione e con:plessi'ra coerziza operativa:

ganarali e I'alianziJne d:i programrni di massima formulaii dagli

es si;
poste e schami di pro'auedimenti ed esprime parari obbliEatari su

la

amento strulturalg del Corpc' e d:i servizi ralativi:

o settimanalmente la confer:nza di servizio dei Dirigenti;

l: Leggi e dai Regolamenti del Comune;
ppartl-nenti al Corpo ai Dirigenti e Funzionari o'orero alle apposite

ei'sonale alireaat-ure. automezzi e quant'altro olcorra per il buon

stituio;
en,Jenti adempiano ai loro do'reri secondo le dii'etiiva irnpadiie'

quelli PIù g;a';i,
ostiatc una spiccata qualità professionale. spiriio Ci iniziaiiva e

,

al ReSolam:nio Generals del Cor:tun-' per il personale, 
..

li orgàni cli Poli;ia Ci Stato e con le ajtre Autcrità in qenere' neilo

e, regional: e nazionale in occasiong di f'lnzicni e manifestazioni
pì di laroro cha perseguono obieltlvi di miglioramc-nlo dci Corpi di

Polizia [t/uniùipale d'ltalia.
ln caso di assanza o ci imp:dirnento é scstiluitr dal Dir'igent: supeiore Vicai'io

ART. 1 9

Attribuzioni e compiti del Dirigente superiore Vicario

l! icaric coll o ple;se e impegnative incornbenz? ed eseicita cirettamente le funzioni da

^ n.-r:Ì=nri '? 
nelta formuÉzione di proposte, programmi e di bilanci; sovriniend:

p ie a q.Jei p pegnano il Co;po cii Polizia tllunicipale in rnodo rnassiccio e conlinuato:

s Comanda a

ART.20
Attribuzioni e Conrpiti dei Dirigenti di Polizia [,r'lunicipale

I Dirigenti Ci Poii d;nt: naila direzione tecnica. a isriplinar: del Corpc'

E;siscnc.p|epoqualrsiaiticolailprofiioordina
I Dirigenli scno ii ccmpruti e d:ile .cispcsi.zion si daterminanc ailtonoiiamente e

riierjsconc diret arni ali'Amrinistrazicne fatte ii'r': dal Comandante e le diverse

di:posizion: loro ii:lPariit:
lroit;': i Dirigenii
- SvclEcao àtt,rit; ai st.:di,.. ci riceica e di el:5,ri'azicn: di prograrnmi di lavoro, verifieandana irisuliaii.

- Assicurarc l,esalia ossÈn",anza delle ciirstti,i: e d:iie disposiziorli Cail'Ai'nminislrazÌone e del Cornaadante.

- L-lrEanizzan.r i seruizi neli'oi-Cinaiio c.lirig;n;: p:rsenaliirante quelii paiticclari pei' Celicatezza e!o per rils'i'anza Cal numero di

:t---)-

Vitn;;; d-.1 pei-s,:aale cipandeni: :i e,-nanano i:i;'uzicei deiiagliaia sui compiti da assoi'iere.

- l.tiapi.e r.a che ritsn,;crro utiii p:: r! p.:r-.'e.:iona;'n:;tlc Cai sr'r.iizj, scttcpcnendcie ali'esarne supeiiore

- Cur.:,no i.,:i:s-:ìonai=-Cei peison;i: e rsiazicnaitc arrtialmeri: con iirfornraii're singola p=r ciascun dìpe,':dtnte s:conCo i

paiaiii,-.iii Ci iali.:iazion: Ji cui al succe:sir': a:i

1
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ART.21
Attribuzioni e compiti dei Funzionari cJi Polizia Muriicipale

I Funz:onari di Polii.l ltrtunrcipala sonc pr?pcstr alla direacne dalle Sezr..nr e dalla Crrccs:rr:ro4t pre\.Jtsle nel profilc crCinai,vo d3l
Ccrpo Hanno autonomia operaliva eJ inizjativa 9 son, direttarrante respcnsabi!i del bucn ano.rr-.:enìo dej seryi:i e Cella cjisciclina del
oersonale

ln,:ltre i Funuiona;r
- Prowedono al vaglro ed alla islruttoria di atti e pro'.vedinenir dr nole',,ole grado di Cil'flcoità assicrtrando rl rispeito dalle proc-"dure

- Svolgcno attlvità ol studlo ricerca e,j elaboraitone neli'ambiio di conrpetenza Icro al,ioaia ee a;;icui-aiio lesaita osservan:a deile
dri'atii,;e e calie dispcsizionr:

- Cor-trcllano rrisultati nei satiori Ji competenza seccn'jo gli obiattivi e gh indirizzi g:nerair;
- Cccrdinano e controliano ise."izt iorc af'Cali parlecipandù personalr,renl: a queili pir, o:iìcaii e piu irnpoi-tanli:
- !'erificano il rend,menio del perscnale dipeirijeni3 : pi;,nr:Jcn,: a,J i;ii-uii-lo foclli-a:rdo le tecnicae pratich3 di rfiteruenio

ART,22
Attribuzioni e cornpiti degli lspettori Superiori cJi Polizia l\ìunicipale

Gli lspettori Superiori di Polizia Municipala coadiuvano it Superiore diretto nelle sue allrirhuzionr.
lnoltre gli lspettori Superiori:
- Svolgono funziont Ct cocrdinamento e dt controilo e scno responsabili dei Reparti, Settori, Ufiici, grupoi, Squadre Speciali,

Dist:ccantentt cul sono pi'eposti e foi';tisccno l'arr=niuale assistenza ne;essarra al parsonale dipendenie ne[eipletanrento,lei servizio
paitecipandovi diretiamente.

- VlOillno sulla disciplina e sul comportamenlo saEnalanrJone gerarchrcament3 ai Cornandanle imerrii e le inadernpienze,- Di iniziativa adottano iprov';eCimenti urEènir ci caratlere tErìporanso che rit=ngono utili per lo svolgimento del servrzÌo e
sotioponEorlo preveni,v3manie all'esa;rie dei Sr.]p:r-iori ognr allro prowedinanio di impoitanza rile,,,ant: J che possa assum3r-è
cai-attere continuativrr.

- Curano l'isiru:ions del personale seconCo le direttive dell'Airmrnrstrazrone e del Ccinandrnia assicurancjo l'asatta rnter-pretazioire ec
esecuzjone delle disposizicni supe;'iori;

- Disimp:gnano sei-"-izi di particolara i'ilie'ro e coor'dinano quelli nai quali sono irnpiegati piu lspelto;-i ed Agenti,
- Eseguono interventi e lirrello specializzatc anche meCiante l'uso di strumenti tecnici
- lstruiscono pratiche connesse all'atiività di Poli:ia Municipale e redigono relazioni, rapportt arnministi-ari,ri e giuili::ari

ART.23
Attribuzioni e compiti degli lspettori di Polizia Municipale

Gli lspettori di Polizia Municipale. oltie ad espielare icompiti propri degli Agenti di Polizia I\;lr,nicipale, collaborano con questi nei ser,rizi
d'lstìtuio con azione di indirizzo pratico e di supporto prciessionale. Uilti:zano. ove occori-a, imezzi tecnici.

lncitre gli lspettori:
- Si assicui'ano cha l'ailività. gli inierventi, icomportarnenii dei subcrdinali siano ccnfor;ni ail'inieiesse della cittadinanza,

dell'Amministrazione e del Corpc e vengano sv;ltr nell'csservan:a Cell'eti:a pi'ofessicnale, delle leggi. Celle ordinanze, dei regclamenli
e C:lle norme del presente Regolanr,:nto

- Per qu:gli inten'enti proori o dei subordiaati per iquali si debba riferir: amministrativamenle o giudiàalrnente. concorrono a
raccogliere ogni elementc necessario alla diretla compilaziu.ne di una completa relazlone di saniizi,J o a[ta Ci poliàa Amnrinistrativa o
Giudiziaria.

GIi lspettori. all'atio della nomina sono di norma sogEetti a nucva destinirzi,:ne falle salrr: esigenze di sei-viz!o iorrnalizzata dal
Conrandante

ART.24
Attribuzioni e compiti particolari degli Agenti di Polizia tulunicipale

Glt Agenti di Polizia fuluni:ipaie. citre a svclEere iconrpiii previsti neile norme generali di cri alTitclo 1'. devono in paiiicolare:
- vigìlar: sul buon andanirer:to di tutti ipubblici sen/i:i ne!le vie e pia:ze del CoriunE segnalandc erentuali disseiuizi,- esercitar-e una vigil:ln:a atienta e cont,nua affrnche siano rigo,''.sameille cgsei,-alJ l-. dispcsiziurni cli legEe, dei ragolam.:nti, cleli:

ordinarze in E:nere e di quelle rnunicipali iii par-ticolar:;
- accertara e rcntesiar- !e violazloni nei moli prasci'itii dalll lagEi e dai regoiamenii;
- limitarsi a far-^ riferimentc, nel ccnteslare la infraziL'ni alle dÈr,o:izioni 'ii,:laie. evirando inittili e sp.iac:vcli cliscussitrni e fornendo

all'int3ieisatc ogni ragguaglto per prcC'ti-ia erreltuala ri;crsr:
- pre:ìtare sccÈorso ed assistenza ai cittadir:i. accorrendo p;-uratamenie ovunqrJe si renrla ne,:essaria l,cpera lcio:- essere prenturosi e v':niiiì ccn cohro che chiadono notizie. inCicazicni o assistanza cercando di assecon,jarl nel miglior rnodo

po;sibiie, cornpalibilnrenie con lE esiSenze d:l servizic, tenerdo costanter;rente conColta esenrplare, conlegno e mrrdicorretti e
ui-bani,

- assui'neie e dai'e inio;-mazioni, praiicar= ricerche ed accertamenti relaiivi a servià cornunali.
- viEilare sul patrimonio comunale per garanttre la buona conservaziona e reprirnare ogni illecilur uso;- esercitare ii controllo sLtil'osservanza delle nornre in materia di viabililà, di Polizia urbana, ii Annona e Commercio, di polizia

Amministraii.ra, di ECilizia, di lgliene, lnquinamanto ambieniale atr ;

- in caso di risse o litiEi, intervanire pronlamenta per seciarli;
- pi'esiare assistenza nel trasporto e nell'accompagnarn3nto dl persone ferite informandone il Conrando e le Autorità conrpetenti,
- evitare che siano rimosse, senza l'autorizzaziona dell'AutorÌlà cornpetente, le salrne di persone cJecedule in luogo pubblico;
- intervenire nei conrronti di tutie l: persone in evidenti condizioni di menomazione psichica o in siaio cti igitaz-ioni psiconrotoria, per

malatiia o assunziona rii soslanze stupeiacenti o alcoliche che recnin,-r mcle:tia sulle pubbliche vie, ad-ottando i,ili accorgimenti di
legge e quelli necessari per evitai'e chL. possanc nuocere a se sressl o agli aliri;

- acconlpaEnare possibilrnente alle abitazioni, oppure oresso gli Urfici del Corpo ifa::-.-riii abbandonati o snrarriti:
- inlen-enii'e contro chiunoue eserciii l'esercizio abrrsivc ..: .ne;tieri Eirovaghi:- i'invanendo o ricevendo conse!na ogEelti srnarriii o abban,lonati, d;po:itare intmadìatamerite all'Ufficio contpetanle, con le

rncclalità stabiiita. gli oggetti rirrvenuti o ricevuii in coris_.gna.
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l-r'JPrr=!d L)'!ila,

c3i;:i!§ràiieiil oit:3 ch= aiiè p.3lrieià ùei C.::;.,:'jne e cèEit enir pritbi:.i airche nèi rrl'.ìrt: a'i p'l;iltrl: aila

s; verifichino cosl:,tziLani O depositi a['usr'/i, a.:ertando inoltrÈ ':ie rcantieri deli: cos:ru:lont

prascritie daì r,rEerii i'egolar,lenti ed.li:l ccrnuiìali e l; segia:e:,ca in'prsta da! C:Cice ialla- s,-ìtuagliare in m..Co paiiiùolaie. cì: non

eiili:ie rerlìi;rJ le' indlcaz-;cni e le taSailé

a

- I,j.iro1,rr. ch3 Eii crari Ji apertura ei negozr e degli esercizr pubbllci siano rispettati a t'tgrlar: sull'3sa:t3:sser'ranza c:lle

norme vigenti in nraieria di ;;";.; , derlé d,sposiiioni legislatrve e regolamentari sui sen'rizi metr.ci e. in calic:1.:i'e suila

v:rificazione pertodrca b'iennale de mlsur?;

- in ccc:':icne di Fi:re e l,'!:r'cati vig particclare af''tnrhè:

a) le occupazic;ri di r.L;clc pubblico a\/v?ilgano sacondo l: modalità a le noi'me dettai= dail'Arnminislrazinna comunale e le alti'e

aulcrizzazioni sianc ra golari,
b) siano p13venute risse, iurit, borseggi e schiamazzi

cl ncn vi'si es:rcrtino gi..chi di azzardo intenienendo r:ei nrodi di legge contro i trasgressori;

d) mediairri e imbonitori aseraitino con regolarrtà la loro atir rrtà e sia evitato ognr att?EEiam3nto che dlsturbi i vi'-:itatcri a Eli

a\^./3ntcn,
e.t sia assicuratc il libero svolgiment.: fiaristico e dei merca:i

- in"p"Jirst;auusi,ra affissione mrirala o la disiribulone pubblica non autcrizzata di manifesti. nonchè la lac=razione o ia ceturpazione di

cu,elii la cui afrlssione sia stata regolarrnente autorizzala'
Insa'oile per fare osservare le leggi, per tradurre persone in siato Ci

ra sE stessr o gli altri da violenze o da scpraifaziont. L'usc deile armi

riori del servizio eseguito e dei conseguenii prornreoimenti arlottati;
no loro ordinaii;
conoscen.za ll rapportr Ceva essere presentato senza rìtardo al

ilizzando i mezi, gii strurnenti e le apparecchtattlra tecnrche di cui

tandante la sanzione disciplÌnare del richiamo verbale o scrittc o

ll'Amnrinistrazione, restanCc impregiuCicata l'azione p-'nale se ne

iiccrrono gli estrami

ART.25
Conferenza dei Dirigenti

ln seno al corpo di Polizia ivlunicipaie é istituita la conferenza dei Dirigenti.

Essa é presiecluta dal Comandanle ed e composia dai Direttori di Divisione di Polizia Municipale.

La Coni:renza cei Oiriganii si riunisce ogni qualvolia Ia convoca il Capo Ripartizione e comunque almeno ogni mese per esaminare il

lavoro svolto. veiificarJil iunzionamento-degii Utit.i e dei servizi, ed esprimere pareri e proposie sull'oi-ganizzazione d:l ia';oro e sulle

linee fondamentali dell'aiiività del Corpo.
Re,lige annual;n-nte un rapporto i;rioimativc sui coinpiii svoltr dal p=i'scnale del Corpc fornendo ogni eleinenlo r.llile cii giudìzio,

seiondo icriteri fissati Cal successi'ro aiicoio
ll rapporto sui Dirigenti é c:mpilato dal Comandante
La òonferenza, in base alle valutazioni pararnetrali cji cui al succ-.s:i,ic articolo, ccnfei'isce incarichi di vicai'iato e presceglie i

dipen,Centi da piepoi-i-e a ,Jetei'minati seoizi fermo restando ipoteri attribuiti al Sindaco dalla vigente normativa

ART.26
lnformative sui dipendenti

Le iniorrnative sui

seguanti alainenti.
personal. - che la Conferenza ciei pirigenti di cui ail'art 25 deve dare annualnrenie s!.no redaiie in basa ai

a'i Csser u-anza dall'or.rrio
b) Capacità crganizzaliva
c) Rendimento;

deil'assiduità al lavoro e degli altri doveri d'Uificio

d) Cultura generala e capacilà proiessionale;
e) Atti:udinè:d assumere maggiore responsabilità e acj assol,rere le funzioni della qualitica superic're:

i) Lavcri originali elaborat! per il servizio;
g) lncarichi svoiti;
h) Capacità di i'appcrtai-si ,:.n i coileghi;
i) Pubblicazioni professionali.
Le,ioci di cui scpra venEone valuiala con degli indici utilizzando inumeri da 1 a l0 per ogni categoria e da ciascLln cor,rponente la

Conferenza
Le informative sono valuiaie in sede di corsi e concoi'si

1
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TITOLO V
ItJorme di accesso

ART.27
Concorsi e Reinquadrarnento del Personale

1 Per rl rinvio operato dall'art 38 del Regolamento dei concorsi del Comun: le norme di accesso al Corpo di Poliza Munrcipale sono
queiie dr cui ai successivo art. 28

2 Parrmenti, il reinquadramento giuridrco - econcmico del personale del Corpo di Poltzia lvlunicipale da aituarsi in tunzrone della

norganizzazione dei servrzi e delia istituzione di nuove figure professionali previsie dal presente Regolamento awerrà con i criteri
indicati nel successiv., ad lCl

ART.28
Norme di accesso al Corpo

09/10/1997 - decisione N. 10232)

1 L'accasso al Corpo di Polizia lt/unicrpale é disciplinato dalle norme di legge e della contrattazione nazionala di lavoro

2 A tal ine. oltre ai generali requisiti per l'accesso al pubblico impiego si richieCe
a) il possesso dalla pat:nte di guida di cat B o superiora;
b) idoneità psicofisica all'espletamento di tutti i servizi d'lstitutc,
c) staiura come stabilita per gli Agenti della Polila di Stato:
d) possesso dei requisiti per il conferimento della qualifca di Agente di P S da parte del Prefetto, ai sensi dell'Art 5, 2' e 3' comma

della LegEe n 65/86;
e) titolo Ci studio conforme a quello stabilito dalla contrattazione nazionale di lavoro per le conispondenti qualifiche.

3 Per la copertura dei posti vacanti si procede secondo le Cisposizioni legislative e contrattuali viganti e le norme del presente

Regolamento ai sensi dell'Art g della L r.01i08/1990, n 17 nonchè della legge l27197
4 Stante la particolare qualificazione profassionala richiesta per la direzione del Corpo di Polizia ['lunicipale. alla coPartura del posto di

Comandante del Corpo, si procederà mediante concorso da espletarsi secondo le norme legislatrve, statutarie e regolamentari vigenti.
5 E' esclusa la possibilità di attivare procedure di mcbilità interna da altre aree.
ò Per i posti riservati per legge agli interni sono esclusi dalla partecipazione ai concorsi i dipendenti che:

- nell'anno precedente la data dt indizione delle prove concorsuali siano incorsi nel prowedimento della censura:
- nei cinque anni precedenti la dat.r in cui è stata adottata la deliberazione di indire le prove concorsuali siano incorsi nel prowedimento

disciplinare della sospensione dal sarvizioì
- abbiano subito procedimento penale per reali non colposi e sia stata emessa a loro carico sentenza di condanna;
- siano stati dichiarati inidonei a servizi d'lstituto a seguiio di deliberato Ceiia Commissione Medica;
- abbiano avutù revocala la qualifica Ci Agente di P.S. per nrotivi di ordine penale o disciplinare.
7 Pei' quanio non espressamenie prÈvisio dal presente articolo si rin,zia al Regolamento dei Concorsi dell'Ente.

ART,29
Criteri concorsuali

1 Quando l'Amministrazione N{unlcipale ricorre al metodo del concorso pubblico per esame, la prove e le materie di esame sono, in

linea di massima, quelle di cui ai successivi articoli. salvo sostituzioni ed integrazioni

ART.30
Requisiti psicofisici

I rerluisiti psicofisici di idonaità e la cause di esctusione per i candidaii ai concorsi pubblici dowanno essere come appresso indicati:
Requisiti osìcofisici
a) - sana e robusta costitulone fisica;
b)- norrnalità del senso cromaiico e luminoso;
c) - acutezza visiva: non infariore a 12J10 complessi.ri, con non meno di 5i10 nell'occhio che 'rede meno L'eventuale vizio di rifrazione

in ogni caso. non può superare i seguenti limiti:

c 'l miopia ed ipermetropia: tre dioitrie in ciascun occhio;
c 2 astigmatismo regolare. samplice e composto, miopico ed ipermeti-opico

ipermetropico in ciascun occhio;

d) - parcezione della voce sussurrata a sei metri da ciascun orecchio;
e) - apparato dentario: devono essare presenti i dodici denti froniali superiori e inferiore E' ammessa la presenza di non più di sei

elementi sostituiti con protesi fìssa
B) Cause di esclusione - Costituiscono cause di esclusione:

a1 - la TBC polmonare ed extrapolrnonare la Sifilide. la Lebbra. l'AIDS:
b) - l'AJcoolismo, le Tossicomanie, le lntossiaazioni croniche di origrne esogena.

c) - le lnferrnità e gli esiii di lesicne dalla cute e delle mucose visibili: malattie cutanee croniche ; cicatrici infossate ed aderenti,

alteranti l'estatica o la funzione; lramiti fistolosi che, per sede ed estensione, producono disturbi funzionali: tumori cutarìei.

I tatuaggi :jono motivo di non idoneità soltanto quando, per la lorc sede e natura, siano Ceiurpanti o pei'il loro contenuto siano

indici di personalità abnorme:
d) - l: infermità ed imperfe:ioni d..gli organi del capo: malattie croniche ed imperfe:ioni del globo cculare, delle palpebre,

dell'apparato lacrimale. disturbi della motrvità dei muscoli oculari estrinseci stenosi e poliposi nasale; malformazione e malattie
della bocca disfonia e balbuzie; otite media purulenia cronica, anche se non complicata e monolaterale, perforazione timpanica,
tonsilliti rronicha:

e) - le infarmiià dal coilo: ipertrofia tiroiCea

1

A)

tre diottrie quala somma dell'astigmatismo miopico e
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p) - le si;dromi dipenderìti 'la aiterata funzicne della ghiandoie endocrine:

q) - le nèoplasie cir quaiunLlue s3ùe e natura

ART.31
Accertamento clei requ isiti psicofisici

1 L,,rceerta isitr psicofi ,la una commissione Medica composia da tr3 sanitari U.s L' nominati

dall,Amm unale e cal cìrpo quale consulente Ouesti pctrà essere rappresentato ca u;r Dirigente di

Polizia iril po Uno dar orrra es§eie di sesso femminile'

2 Dall,esito ;rte mecich la Grunta fulunicipale cisponenco conte'ltualmente l'asclusicne

ART.32
Prove di esamt

Le pro.re di esame per l'accesso all: varie quaiiiicha conststono in

1 1 pei' gli Agenti di Folizia Liu;ri;ipale
a) una pl.ova scritta di ..",.i"ro tacnicc-profassicnale concernente la sla;ura di un atto o pror,nredimento - inerente l'attivita di

Polizia iVluniciPale,

b) una prova oral: i'iguai'danie i: seguenti materi3'

cenni sull'oi-dinai-ilanto detlo siato-e dagli Enti Locali Terriioriali della Regione sicilia,

eiernanii di dli'ittc e proceJu,-a perale limitatanlente a:

Ccdice Penale: libro 2" e iibro 3' iiiolo 1"'

Codice Procedura Penale:
LA POLIZIA GiUDIZIARIA:
Uffr;iaii ed Agenti C=lla P.G

Gii Ausiliari Ci P.G.
Suboi'dinazio;te della P G

ela - ldeniificazione - Pei'rlLrisizione - Scmmarie infoi'mazioni sull'indagaio -

stro - Ijofificalcne di aiti - Arresto - Fermo - Arrestc in flagranza del minore -

2l Per Funzionari di Polizia ltilunicipale

a) Prova scritta:
Dirirto Amministralivo e Costituzionale con pariicolare riferimento all'Clrdinamento ed

alill,org nizzarione dello Stato e cieiie Autonomie ic:a.li rrella Regione siciliana;

b) Prova Pratica.
Siesui-a Ji uno o più aiii aiirnenii l= matai-ie in;r:nii alla qualifica cii Ui,iciali di Polizia Giudiziaria:

c) Pi'ova orale:
Dirrtto Arnininisiiai;vo e Cos;;iuzionale con panicolare i'iferimento ali'orcinarnento Siatale e cegli Enti iocali

Regìone si:iliana. Elenreniì ci Diritto e Procedura Penale; LeEisiaiura Urbanistica, Conlrnerciaie. Pu'oblici

Eser:izi e Poli:la Amniinisii'ai,;a:
I sei'vizi Conrunali rii Fc'lizla

Testo Uni;o dì P!bbiica Sicurezza,

codice .l:lla strada R=g.:lani:nto dt applicazicne :d el:nrenti di info;tlnistica;

La pi'cce,Jura dalla Sanl;ni A;tniinisii'atitre

ART. 33
Corsi

1 La fornrazione, la qualiiicazione, l'addestrarnento e l'aggiornamento degli. acjdetti alla Poiizia lvlunicipale vengono elfettuati in

conicri-nità all'Art. 11 della L.R. 17/90, presso ll cenlro Regionale per la Polizia lt'4unicipale'

I vìncrtcri di concorsi pubblici par i pcsti cial corpo di pohzia fulunicipale sono tenuti a frequantare, nel periodo di prova' speciflci corsi

Ci qualìficalone professionale
per. ifini di cui aì preceienti commi vengono recepite le ncrme del Regolamento deì corsi Regionale ci Formazione calla Polizia

ftl unicip ale

nella

1

J
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ART. 34
Conferma per gti assunti in servizio

X1 ;e;rnine d:r sei mesi dt grovr la Conlrnrssrcne Ccnsultrv.r di cui all'Ai't 53 Cel Regoiarirento Ci-ganico 3-'n:r'ale C=l ccmune, tenut':

conto deil,infoi-mativ3 prodotta dalia Confsrenza d:i Diflgenti, noi.chè Ci qualla di c,:i al preced:nt3 ailicolo aspriflls il propric mcllvato

pai'ele circa la cor,'ferma o meno di ciascun 'jic:nd:nte in pro';z'

iJipen,::nti ncn confer;nati scno amm-.ssi ad un ulierlrre par,:d: di prova c:lla durata cr s:i n::si a! iaririne c-'i qu:!i, in ca:o di

Cecisrone nesat;va. la gìunta i,tunicipale n; pi'ende ali: disponenJc contestualmente il licenziament'l

ART.35
Giurarnento

Superaio con esito positivo it p:riodo di esparln:r:t:-ii .Jipendaiia deve pie:iai':3rurarn3:ii liì pi':s3il:3'l--'j Sindaco e per la

qràtifi.a di Agente Oi puhbtica Sicurezza. ,ia,rlnrr al Pretc;a se:oa,lc la ioi'me di rit:

ART.36
Uniforme di servizio

L

L lla tabelia A

a

L iicaPi Call=

, bili agqiunt:

all'uniforme assegnata.
ll comandante con ordine del giorno stat,ilisce il cambio stagiorral'.-' delle uniformi

ART.37
Distintivi di qualifica

ldìstintivi di quaiilica e anzianità degli appartenenii al Corp formenrente alle determinazioni adottate con Decreto

dell'Assessore Regionala EE.LL. del 17l0'l/i996. ai sensi de l7190:

ldistintivi suddetti I ia placca ,li servizio sono d:scritii neiia allegata al D.A di cui ai precedente comma 1 che ne

siabilisce anche le modalità pei'l'applicazicne suli'uniioime e

sull,uniforme possono es;ere portaie dai singoli appai'tenenti l= rraloi'e civile e milìtare. e le onorificenze riconosciute

dallo slalo lialìano. applicat: s:ccndo Ia conruete modaiità d'u-ro

)

ART.38
Arma d'ordinanza

1 Gli appartenenti al corpo di polizia Municipale sono dotatl dell'aima di ordinanza, secondo quanto disposto dal regolamento speciale

in atiuazione d:l D.M.l. del 4/3/1987, n- 1'15, allegato al presenie ento'

Z l,a conrandati sia in unifornre che in abito ci'iile.

3 L'a legga'

4No
5 Gli i'maziona Professionale'
6 Ne strazione può addebitare al i'esponsabiie il relati'io costo,

ART. 39
Strumenti e mezzi in dotazione

1 Le atti,riià della polizia tVlunicipale possonc essere disimpegnate con l'ausilio di autovetture, mctocicli, ciclomotori e automez'i pei

impieghi speciali, dotati di sistema di allarme e ccllegamenir. iadio-ric:trasmittente con la Centrale Operativa del Comando e di ogni

altra attrezzatura idonea ad assicui-are una atficiantJ operaiività in relazione alla destinazione di impiago ,ii ogni singolo mezzo.

2 l! personale in servizio di vigilanza è dotato di apparecchio rÌce-r:ia'imitIent: portatlle

AF.T.40
Automotoveicoli

1 lveicoli in dotazione hanno le caratter!sticha previste dalle disposizioni normati'ie nel 0.A. EE.LL dal 15i3i lSS3'

2 I mezzi devor;o essere ,Orp..ti fer ragicni Oi sar;iiio e dagli Oparalori che li hanno in consegna. ll Comandante dispone per la

buona conservazione, la manutenzione e l'uso Cei veiccii. Ls pì."oi" u le oi'dinarie manutenzioni, ritenute urg=nti ed indispensabili per

assicui.are la ccntinuità del se*-i:io, saranno,lisposte,lir..ttamante dal Comandanta piesio le officina del comuna o del corpo per

riparazìoni e manLrtenzioni straoriinarie p.rolvaderà l'Amnrinistrazione comunala con gli ordinari proceciirnenti amminislrativi su

richiesta dal Comandante
3 La fcrnitura Cel carburante e lubriflcante sarà aisicurala Call'Amnrinistraziona con impianti propri o presso stazicni. ii ser-vilo

conr,,anzionate col Conruna. Ogni sen,izio c,:mpiulo deve essei--: annoìato sugli appcsiti fogli dì marcia e sui registri di mai'cia di

TITOLO VI

UNJIFORMI, ARIV1A E DOTMIONIE
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I

crasa!i ver:Jic :Jn r'inCicaztcne rJ:l grc.,i; iell'cra1c e ;=, i'r:::,: ::ri'':j'i-ei'.:.:a:o s:nii;io, Cer';i'eir:vi it cal:ri'ait: cEIi'ltrIìe-ario Ce'ia

p,èiaoi::nza.:iritin?t:ìca,Ji cgnr aiiri iai,-l ne;es;ai;c.ì, i;i a, un'ai;caae aonii'oilo d3ii'usJ Cei i-n3zn al iiaiÉ0lio
E,falt: c,.;teìo sairr:, i.asi pàvisli at ;;es;nta Ragoian:rt,: a, ctpÈnoentl cond.je:iti rlei veicoli di oiil'spasiai'e i':onfini d:i teri'iìcrier

c:r.rui:al: 3e?za t,a O;e',,anìiva autorjz:a:l;ne Cel sinJa:c c .n ;a:C Ji uigenza. dei CCma;rdai''le de! Co;po

E'faìt; ci';i:lo tra;pciiai-'persoiìe:sti'anee al Corpo s3 n"n ai:ir;zzai: cal Comancante e faiìi sa!ri ic;sr ci soccciso

3

4

ART. 41

Apparecchi rice-trasmittenti

Gli acparacchi riùe-trasmiilenti rappras3niano strument,l Ci ,-accordo cperativo ordinario e Ci sosieEno neil'ernerEenza.

I ccnsegnatari devono custoCirli c.rn Ciligente cura evrtar:do che ccssano esse.;e danneggiati c andare smarriti o possano essere

soitratii ed utilizzaii 'Ca rralintenzionati
Le comunicaaonl d:vono esserg concis-6 al massirno e nci de,ict'-r ccnt:nere aomnìenti e considerazioni gratuiìe

L'usc non eonforma e !e negligenz: nella cusiodia rciì1pcdanL1 la s'anzion.. disciplinai'e Cella censura c queile piÙ gravr in ralaziona alla

circasianze.

ART.42
Servizio in r.rniforme ed eccezioni

Gli appartenentr al corpo Ci Polizia lìriirni;rpale prestano i seryizr o'istituto in uniioi'm:
L'attività di serrizio puLì essere svolta in atito civile solo nei ca;i esor:ssamerite autcriTTatt dal Comandan:e

ART.43
Tessera di servizio

Gli appart=nenti al Coi-po di Polizra lt/unicipaia sono munitr di una tassara di servizi,: fornita dall'Amministrazione che certiflca

l'rdantità, la qualrrica e il numero di nratricoia della persona nonchè gli estremi del prowedimento deila qualifica di agente di pubblica

stcurezza
ll modello della tessera è riportato nella tabella ''D" al presente Regolamento
Tutti gli appartenenti al Corpo in seryizio devono portar: con sè la tessera di servizio

La tessera deva essere sempre mortiaia a richiesta e, printa cii quaiificarsi, neì casi in cui il servizio Preslato tn abiio civile

Lo smarrimento o la distruzione della lessera deve essere imntediatamente denunziaia formalmenle ad Organi di Polizia di Stato e al

Conrandante del Corpo che ne rilascia un duplicato
Si applicano piowedimenli disciplinari p:i- la neEligenza nelia cL,ra e custodia della tessera di sen-izio

TITCLO VII
Servizio di Polizia lt/unicipale

ART. 44
Finalità generali dei servizi

1 l'orgarizzazicna dei ser,rizi di cui al pr:sant: litcln Vll a I'impiego.Jel p=rsonale di cui al titolo Vill s.:ccessiro. detrono rispcndai'= alla

finalità Ci cons:ntire ii regclare e orCinaic svolgimeirto delia vita collettiva e vengono svoitì secondo le dìretiive inrpanite dal sindaco
per il parsaguin:r:lo Cei pubblico intere:se

1

ART.45
Itflobilità

Gii agenti Ci Polizia lt'lunicipale di orima nomina ve;rgono Crstinali alle circoscrizioni territoriali eC alle sezioni operative di pronto
int:nuento nelle quali permangono per un periodo non inferio,'e a 5 anni, per iseniizi esiei'ni; il perscnale viene impiegato a rotaziona in

tutii i sanuizi d'istituto Ci compelenza
Per la miEliore conoscènza del territorio, per la formazione pr'ofessionale a per rnotivi di opportunità, periodicamenle il Comandante del

Corpo dispoire l'awicendarnento del personale da una Circoscrìzione territoriale ad altra e da queste alle Sezioni operalive.
Ferrno r=siando quanto stabiliio nal contrna prececlant:, la succgssiva permanenza del personale di polizia municipale in uno stesso
seryizio o settcre non può avere duraia supei'iore a 3 anni Ogni deroga dovrà essare deliberata dalla Conferenza dei Dirigenti

I criteri di mobilità orizoniale conseguenli all'applicazione dal precedente comma sono adottati sentite le organizzazioni sindacali

rappresentate nel Corpo.
Taii ci'itei'i non debbonc far perciere ci ,yista l'obiettivo cìella funzione e tenere, quindi, preienie professionalità, merito, anzianità e

condizioni di salute

ART.46
Servizi esterni

Per il conseguìmento 'jelle finaliià di cui ai preceden!e art 44 sono istiluiti servizi appiedati o a bordo dei veicoli in dotazione al Corpo
neil'ambito delle alii'ibuzioni pi'opris Cegli addetti

Tulti gli addetti ai servizi possono essere adibiti alla guida dei veicoli disponibili per l'espletamento di compiti d'istituto.
A tal fine l'Anrministrazi,rne prc,waderà per il conseguirnenlo. da parte degli acidetti alla conduzione, della patente speciale di seruizio dì

cui all'an 139 del D L 30/04/1992, n 285

2

3
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ART.47
Servizi interni

I seryi:i internr Cel Corpo sono finali::ati alla crganizzazicne, preJr.,posizione a funì.lnamrnio lei ccmpilr J'isliutl 3el C.:rpc si:si;
At seruizi Ci supocrlo tecnic.. (rnf:rmatizzazrone. daiirlograi.: ir:hr';isr. csntralirc tslg::n,co e m.lnsjcllr :s-.cut:r,e e agsrliar.i: in g:r=rer
i3r, ad,j-"iiJ in via prior'itaria persor:a:: d:l Corpo a quin,ji <-r;t:c p::;cnaie cc,r,.u;ale
ll p:rscnaie amrrinislraiiv,: con:r.:nal: a,Jdetìc ai ser;i:i Cj cui ai FracsCsnte ccr:ra icnssa/.1 l-a slJtl siuriCicc '.J ecoi.lorn;cc c:rl..l
qualifica ocsseduta
lcritsri Ci assegnaziona C:l parsonal: di Pclizra ltJuni,:ipal: :; >emri interni del Ccrpo sonc nell'crjine l'inidcneitj terÌrcoiane3 ; tLt:i i

s?t./izi est3rnr, l'anzi.:n;tà Ci sanrizio, l'anzianrtà anagi'aiìca sp::iF;h: capacità D corncet:nz_"
Ai seniizi interni non può esser: destinaio oerscnale deila viqrhn.:a rn misura slp:ricra al 15o/o dzgli aCCettt al Corpc
Ulterlori asiSenze di personale per trli s:nrizi ;aranno fronir;gi.111.;^l p:rsorale a:nilinistraii','o.cmunal3 flno a un massirnl Ci un
ulteriore 1596

ART.48
Obbligo d'intervento e di rapporto

1 Restando fermo I'espletamento dei doveri derivanti dalla qualiflca di Agente o UfiÌciale di Polizia Giudiziaria. gli appartanenri al corpo
hanno l'oboiigo di inten,enrre per tutti i conrpiri derivanti d.rlle fun;ir.ni C'istituto

2 L'intenrenlo può essere prioritario o esciu;rrro sulla base di un ordine, anche v=rbale, ciel superior: Eerarchrco owero sulla base
dell'ordine di servizio o del proEi-amnra di lavoi'o assegnato

3 Oltre ai cast in cui è prevista la stesura di verbali o di rapporli specrrici, il dipendente dave redigere sempre un rappono di senizro per
gli interventi relativi ai iatti Cai quali derivano particolari cons.giJenze o per iquali é pre.iista la necessita o l'cpportunità di una futura
me!-noila

ART.49
Ordine del giorno e di servizio

1 Ai fini del raggiungirnento delle fìnalità islituziona!i , nonchè par I'esercizio de!le specifich-. aìtrìbuzjonr, e.r art g della Legge T/3t1gg5,n 65, il Comandante antana ordini del giorno a di sei-vizio conienentt le disposizioni relaiive all'impiego tecnico o-peratiyo cel
personal:, alle istruzioni e Jireliive per l'espleiamento dei se..vizi d'isiituto, nonchè ogni altra indicazione di organizzaziona diretia al
raggiunginrento degli obieliivi programmati ed al soddisfalrn=nto .jelle disposizioni elo direltive lrasmesse dal Srnclaco o
assessore dalegaio

2 Gli ordini del gioino, da conservarsi cronologrcamente per almeno un quinquennio in apposito archivio,,Jevono
albo speciale presso le vari-. sadi dal Corpo
ll turno. l'orario, il posto di lavoro e le modalÌtà di esplelanrento del seruizìo, di norma sono predisposli con ordini
Gli ordini di servizio Ceriono esseTe pubblicali almeno entro ls ore 14 di ciascun gio,'no;
ldestinaiari Cell'ordin: di servizio Cevono aitenersi alle modalità indicate ed alie istruzionr inrpartite sia in tinea

;eruizio specifico

essere affissi in un

di servizio

genei'ale, sra per il

4

5

'6 I seruizi Co','ranno esseie di rnassima preCisposti suila bass cji turni predeterminati ali'neno con una seltinlarìa di antl;ipo Tali tur-ni
poti'annc subire varia.:ioni. per casi eccezionali, che dovranno assere comunicati tempestivamente agli intei-essat,.

ART.50
Divieto di distacco o comandi

1 Non sono coilsentito distacchi c contandi del personale di Pciizia l,'lunicipale presso altri settori Cell'Amministr.alone
2 ll Coman,iante, su moii,/ata richiesta dal Sindaco, può Cisoore l'impiego del personala sclo per ser,rizi di Polizia lrlunicipale presso

aitr-i seitcri dell'Amministrazicne, ferma restando la discipiina a la dipenCenza dal Corpo di Pcfizia l,,lunicipale.

ART 51
Servizi esterni presso altre Amministrazioni

Ai sensi dell'ai'l.4, comma 4', deila Legga Quadro 7 mar:o 1936, n 65 e Cell'art 3. c.mnl? 3'. C;ila Leggr regiu.nat: 17130. gli
appartenenti al Corpo pcssonc esser: irnpiegati singerla;'menie o in gruppi operati.ri per effsttuars serv:zì di natpra tam-ncran3a pre95o
allre Amministrazioni locali. pre,,'ia cemunicazione al Pi'efa[tc cve richiesta dalle dispcsizloni richiamate
I servizi Ci cui a! precedente comma vengono prestati sulla base di iniese h'a le Amrainislrazioni inlei-essate
ln casi di urgenza p:r motivi di soccorso o e seguito di calarnità e disastri, l'impiego può ess=ra d:ciso con determinazicne d:l
Sindaco o, in mancanza. dal Comandante Al personale irnpiegato si applicano le disposizioni pravisle dal Regolamenlo Cel personaie
per le missioni e le trasfade dei dipendenti
ll Comando di Polizia Itlunicipale é aul.orizzalo a gestire diretta,';ranta seruizi stradali d'iniasa con quelll dei Comunj ccnflnrnii per
necessilà derivanti da situaztoni della circolazicne e per maniieslazioni o altre evenienze sti-aorCinarie
Le operazioni esterne di Polizia, di iniziativa deì singoli Aganti durante il senrizio, sono amrnessa esclusivarnente in caso di flagranza
dell'illecìto inizialo nel tarritorio di appartenenza

?
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Svolgimento dei
TITOLO VIII

senrizi del Corpo di Polizia lvlurnicipale

I

a

ART.52
Orario di servizio

per il conrandante oel corpo o per chi lo sostirur;ce in sua a:senza, il servizio é regolamentato in reiazione alla speciircità della

propria funzione cnti'atli di lavoi'o v:genìt

per. iuiti glr altri i turni giornaireri oi seruizro hanno la durata stabilita dalle norme di contratto viEenie par il

personale deglì zro di ciascun turn: à stai:rlito dai Diriganti e dai Funzionari in reia:ione ai servizi Ca esplelare.

per ore di seru efietiuate nel -lir-lizic nor;nale; le alire necessarie a contpiere e conrpietare aiti legati e

succ:-;si.ri al senrizi:: quelle nacessarr'': p:'r la istru;ione prif::sionale

ART.53
Prolungamento del servizio

ll prolungamen é obbligaiorìo per il tempo neteisarro
a j per pòrtare un'operaztcrte di sen ìzro grà rnrztata 3 non procraslinabrle,

b) in siiuazioni anche in a'lsenza di ordine st'pei'iore

, in aii:sa de izio dell'appai,tenenie al Carpo iel turno succ:ssivo, quando é prerristo dali'ordine di senrizt':

ART.54
Permanenza in servizio

lcomponanti C?i Coipc dj Polizia l.ilunicipale sono ccnstCereti perrnanentem3nte in servizlo.

Essi,'pertanto. nanno l'cbbligo dl lntanrenrre. ancor:he fuorr dal normale orai'to dt seruizio e non sta possibil: fai'e tntenrenire il

parsonale conlancalo. per Érpedire che siano ccre,.ressi reatr ed illeciti di qualunque natura o che siano condotti a ulteriori

consegr.jen?a queili atluaii

ART.55
Itilobilitazione dei servizi

1 euando si vei.ificanc situazioni di straorcjinaria enlerg-Ònza, tutii gli appartenenti al Corpo Possonc essere nrobilitati in continuità, a

disposizione dei serrizi, fornendo la reparibililà nella ore Ibar:
2 li ionrandante può sospendere le licenze e i permessi orcinari per tutti gli appartenenti al Corpo, al fine di potere Cisporre dall'intera

forza necessaria

ART.55
Reperibilità degli appartenenti al Corpo

Oltr: ai casi o'i st;.aardinaria emerg.nra, dl cui all'articolo pre:eerente. il Comandante dispone turni di reperibilità degli appar-ienenti al

Corpo in ielazione a Ceterminaii ser,-ià d'lstituto, in conformità alle disposizioni di cui all'art.4 del D.P.R 263,/87 e successrva

m,:ditlcazioni
ll parsonala interessato alla reparibilità d:ve potere essere imrnediatamenta raggiunto sacondo le modalità stai:ilite dal Comandante

del Corpc; deve raggiungere, quanCc chiarnata, il po;to Ci seruizio nel più breve tempo possibile e. comunque. entrc mezz'ora dalla

ch,amata
l..lel caso Ci rnancata presentazicne alla convocazicne. oltre che nei prowedimenti disciplinari, il dipendente incorra n:lle deeurtazioni

economiche relaii're
ll personale che non é in grado di assicui'ai'e una prcnia raperibilità viene escluso Cai relativi turni, Viane, aliresì, escluso in caso di

reiiarata inaCampienza di cui al cornma pracedante

1

?

J
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TITOLO IX
l.lORl'1E Dl COillPORTAlvl E t'JTO

ART.57
Disciplina in servizio

La bucna organizzaztone è l'efficienza clel Corpo si basano sul princrpi,: d:ria dtscrplna la quale impone al personal: il cc-riaite è
oieno aJenlprnr:ento Cl lultr rdoveri inerenti al!e proorie mansioni ed attribuzionr la stièìt? osienv'anza cteile laggr, de; regolamentt degii
cr,iint e deii': o,rètli\r3 rìcerut: ron;he il rispÈitc deli,: gerarchra e la sciupùlosa ciÌer-nperanza ie, doveri d'ufri;ro
fi,:il'amministiaie ia ir:cipiina ieobono e'lsèi3 persegurte ilnaìità e,jucativ? e.orieiiirs F,er tia:ntert3re ai cjipèndeiìlr ii s:nso i:r
dcvere d'-'llt rasponiacrìita Cella digntia a d:ila per;onaiita lnolii'e, :i ool,ra tener conlo dalle airituclinr parscnaii, deri'an.::lnria ce3ii
sl:r!i d'anic'tc .Jri rJra:1,.;J. Cei p;ac;ltit, Ci ;on,-l,rii.: a;li seru,rzi.r e cl:ile paircalari cihjc'rila della nrrn;icni c Cei ser,,i:rc

ART.58
Norme generali: doveri

Gli appartenenti al Corpo osseryano le disposizioni del presente regolamento, nonchè le disposizioni contenute nal ragclar:..ento
organico oei personale svolgendo ipropr! conrpiti nello spirito delle lìnaiità dei seni2i indicaio nel Frecedente titolo l'.
Fermi r3siando gli obblighi derivanti dalle disposieioni di iegge, Eli appailenentr al Ccrpc de,rono considerarsi sempre,Jisponibrli per il
servizio, per le situazioni di emergenza

ART.59
Obbligo di riler,,are le infrazioni disciplinari del personale

Ognt Supertore ha I'obbiigo Ct seguire rl ccnlponamentc del personale che Ca lui dipende g:rarchtcarnenie o funzionainrente ai fine Ci
rrlevare le infrazioni .lisciplinaii che,Jevono essare coni:s(aie al responsabile e segnalala gerarchicamenia al Ccmandaiie da Corpo

ART.60
Rapporti interni al Corpo

I rapporti gararchici e funzionali fra gli appartenenti al corpo sono improntati a reciproco rispetto e cortesia con il fine di conseguire la
massima collaborazione nei diversi gradr dr responsabilita.
Gii appartenenii al Corpo sot:o tenutr alla niassinta lealta di comportarnento nei confronti ciei Suoeriori, coileghi e subalterni, evitan,Jo
dt diminuirne o menomarne in qualunque modo autorirà e prestigio
Gli appartanenti al Corpo di Polrzia iiunicipaie sono tenuti ad eseguire le diretti,re imoartite dai Superiori per isingoli settori opei-atrvi
nei limiti del loro stalc giuridico e delle leggi
L'Operatore di qualitica superiore dirige. anche con isiruzioni specitrche. l'operato del perscnale dipendente, e assicura ii costante
coordinamÉnto 'jal s:rvizio. Ha ,alti'esì, l'obbligo di vigilare sul rispeìto deile norme di servizio a di ccmportantento dei p:i-sonale di cui
é responsabile.

ART.61
Facoltà di rivolgersi ai Superiori

ll personale della Polizia I,Iunicipale pLrò rivolgersi ai Superiori nei rispetto Calla gerarchia
ll personale ha Cirittcr di consegnare al Superiore dirìgente l'Ufiicio o il settcre dal quale dipende gli scrilii ciiretti al Comandznt: o al
Sindaco o all'Assassore delegato.

I

2

3 ll Superiore che li riceve ne dispone il tempestivc inoltro cor;edandoli degli elemerti a gropria conf,scenza o're ne abbia

ART. 62
Conrportamento irr servizio e in privato

Duianle iseruizi svolii in luog,: pubbli,:c l'apparta;ient-r al Corpo,jai,e rnanien.:re un co!ìt.gilc ùoireitc eJ un ccmpoilimento
ii'i-eprensibile, ope:ando con:e,ì5o Ci resp:;rsaSiiità in moCo da riscuotere seir:pre la siima, il rispelto e la lìCucia della coliettìvità
Egli de'ra rispcnJare alla ri,:hi-'sie C-"i ciliadini, iniaruen-:ndo o inclirizzan,loli s;condo critaii cji u.ppoilunità ed equità.
D;ve s:rnpra saluizre la perscna che lc inte:pella o a cui si ri','olge
L'apparÌeneni: a! Ccrpo naii'esei-,:i.-ic iiell: proprie funzioni. ove richiastu.. d:r,e fori:;ia il pi'oprio norn., cogncme e qualifìca e, iluando
opera in ahiio cì':ile tie're prima qr,raliiicarsi esibencjo la tessera di servrzro
Durante il sen-izio de',,a assumere uit contelno ccrìson. aila sua fun:ione
li personale dei Corpo di Pclila rtlunicipale Cor..rà in particolare:
-non denigrare, ccn atli e parol: l'Arnministrazion: ed isuoi comp!n3nlt:
-usare l'aulorità d=rivante dalla prcpria tunzione rna senza abusarne a prcpria rranlaggi,:;
-onrre.re sempre i dabiti cr:ntralti e non contrarli rnai con gersLrna egui.roche c s.sp?iie di reaii;
-evitare, al di fuori delle esigenz: di servizia, Ci fi-equentare p3r§.Jne, compaEnie e lccali che possano in qualche modo snrin-lii-a la
digniià della funzionet
-etzitaie, altrest, di frequenrare. se non par ragioni cji saruizio, persone dedite ad altività irnmorali e con1.o il buon costume o
pregiudicati.

1
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ART. 63
Saluto

ll saluto ver-:o iccll.:ghi rsupericri, icittadini, le i:triu:ioni e l3 Aut,rita che ie rappre;entano è un cov:rs d:;ir appaiienenti al

Cnrr,t
ll i.rlLto si eifettua mliita',T':nte
S,:nc C

-colci'o agolazicne manuale del trzrfico

-i rnoio e sono a bordo di autcveicoli :

.ilp:rscdiscortaa|gonfaloneci'iicooallabancieranazicnale

ART.64
Presentazione in servizio

sl sul posto,li seruiàc o prasso l'unilà cui è a;segnato in perfetto

nto Presc.ittl.
ente e personalmente, secondo !e direttive stabiirta dai Superiori

er quei fatii che ccncernono il rappcrlr Ci lavoro a per il tempc

contrastcconlaftrnzionedell'Uftr':io,ladisciplinaeladignitàdel

iÌ!0r"0".r.0,,, cegli Ufirci :d ambienti del coroo in cui viene svolta una atiività lavorativa sono ugualmante resoonsabili delle

ina,lemprenze di cui al ccmma precedente

ART.65
segnalazione di fatti e avvenimenti inerenti al servizioo di particolare urgenza e

gravità

cui viena a conoscenz3 durante l'espletamento Cal servizio al

, falto salvo l'obbligo del dipendenta Ci redigere la segnalazione

ore successlve
o. il responsabila che ne ha avuto la direzione deve rtferire'

eventualinovitàdiognifattoenotiziarilevatidurantelosvolgimenio
Palizia.
che rivestono, comunque, caratterè di urgenza dovi'anno essere

achiliharilevatieconte|.nPcraneai-nenteaisupericridiretti'salvo

ed impregiudicato l,obbiigc di darne notizia all'Autoriià Giudialaria quando ne ricori'ono l= condizioni.

Delle suddette segnalazicni il comandaate del cor-po ne dovrà iaie tempestira notizia al sindaco o all'assessore dalegato per la

nrateria

ART.66
Sede di servizio

l! pei'sonals del Corpc cji Pclizia iiuniiipale ha l'obbiigc di risiedere nel t:rritorio dal Cornune'

ll sindaco. per obiettiva . .on prorrt.'.siganze. pué aù.crirzzare il dipandente che ne faccia richiasla a risiadere altiol'e quando ciò

sia conciliabile col pieno aCampimento di ogni altro suo dovere'

ART.67
lncompatibilità con altre attivita la'vorative

La condiziLane dal drpanC;nie del Coi'po di Poiizia ir,lunicipale è incompalibiia con qualsiasi

l',.:ercizlc di qualsiasi pi'cfessione, commercic o inCustria

ln ca;i paì-iicolari, e sampie cha l'altra aiti'rità sia conciliaL.ila con le con,jizioni di Cipandenie

gir:d,zir. insin,Jacabile. pui i'ilascìare I'aur.orizzazione su isl:anza del dip:ndente ìnieressatD'

1

1

altro ìmpiego pubbiicc c privalo e con

del Corpo, la Giunia |ilurticipale, a suo

ART.68
Segreto d'Ufficio e riservatezza

I il pei-sonate ciel Ccrpo di Polizia fulunicrpale, fatti salvi 9li aCamptmenii di cui alia legge 7lEi90 n.241, e tenuto alla piÙ rigorosa

oss:rranra dei segreio d'Urficio, e non può fornire a chi-non ne abbia oirrtto. anche se si iratta ci aili non segreti. notizie relati';e ai

s:n,ìzi ,j'rsiitttl"r a piairche o pro.wedimenir e operazioni cìi qualsiasi natui'a

3 La rlivulgazione dr nolizie di lnterassi ganer"ie che non debbano ritenersi segrete concei'nenti l'atiuità dell'Uftrcio, servizi d'istituto,

pro,r,.acli-nanii ed opei-azroni di qualsia;i nalura, è autciizzata dr:l Comandante del Corpo

1



ART. 69
Cura della persona e dell'uniforme

'1 ll par;onale dal Corpo di Pciizia [t/unicrpate dave a';ara paniccla:a;ura dalla oroprla perscna e dail'aspaìì] esterioi'a al fÌne dt a,itia;'e
giuCizr negativi che possana arrecai'e pr:giudizio ai presliqio e al decoro dei Ccrpo e ceil'Ammlnistiaztcnz cna raporesenla

2 L'acccaciaiura d:i capaili cjella barba e 'jer ban nonùne rc.snt::icr - ne ia ionairtà e moriaiita d'apoltcazron: -ave'i''arÒànie usaii Cal

Fersooale femminil:, ile,,rono essere;o;rrpalrbili con il C:,:cr.:'r:le Civisa e la dlgnità c.iaila funz:icne e,iitanCc u!ni formt di

appans;3nza
i E' vieralo \,ariaiè ,a ioEgra detl ur,itorrr:= E', aiti'esl, vretatù usaia c.rècchinr e qualsiasr alt,'': r'roniie quanoo si espleta servtero rn

uiìtÌoim-l
.1 inCcssanci,l l'unrforma: vretaio. se ncrì per faito di s:r,rzi'. poriai'e paccht, boi'se, invorucrt arre,:an,jo ?r"-gtr1izic ail'inrrnaE:ne e al

preslr;io 'Jal Corpo

ART.70
Uso, custodia e conservazione di armi, attrezzature e docLrmenti

1 ll personale del Corpo di Polizia fulunrcipale e responsabila della custoCra e conseruazione di arinr rnunrzioni, fi1ezzt aiir.uatrrn
materiali e documenti at'idaiigli per ragicni di servizio o dr cur vang3 comunqu3 in posses:c Eventuali dann:ggiamenti, deierioramanlr.
sotiiazioni o smarrirnentì devono essaie irnme,lialarlente segnalati per iscritto ai p.roprr superioi'i, impregiuC!cata la denunzia
all'Autorrtà di P S ove ve ne sia l'obbligrt

2 Per accertata negligen:a nei faiti di cui ai prec=denle coriìma incorrè netl: sanzioni di:cipiinari :econoo le rrsuitanza degir
a.certarnentr disposti oai Cornandant:

TITOLO X
Disci na, riconoscirnenti, provvidenze e varie

ART.71
Responsabilita

1 La r:sponsabilità civile e disciplinare degh appartan:nti al Corprr Ci Pclizia [Vlunicipale é regolata dalle nornte dl iagge 
= 

di rsg,:lame.ntr
vigenti,

ART.72
Procedimento Disciplinare e Procedimento Penale

1 I procedimenti disciplinan e penali sonc distinii ed indipenCenti. pur esistendo per il Corp,o e l'Arnrninisirazione l'obbligc di denunciaie
all'Autorità Giudiziaria ipotesi di reati di cui siano venuii a conoscÈnza

ART.73
Segnalazioni particolari pei'gli appartenenti al Corpo

1 ll Comandanta s:gnala al Sindaco idipendenti che si sono distinh per avei'dimostralo una spiccala qualità profassianai.-., splrito Ci

iniziativa e notavoli capacità professionali con risultaiì di ecce:icnale rilevanza.

ART.74
Encomi ed Elogi

1 Gli appartenenrr al Ccrpo Ci Pcliza lvlunicipale che sr srano dis:inti per aiti eccezicnali di riteriio, di abnegazicne e ii coraggio,
pcssono essere premiaii, avuto riguardo all'lmpoi-tanza Ceil'aitività svolta e degii atti compiuii, ccriÈ segu::
a) elogio scritio del Comandante,
b) encomio semplice cjei Sindaro:
c) encomio solenne Ceiiberatc dalia Giunia ItJunicipale:
d) prcposta cli una riccrnp=nsa a! va!crg civile per ai:i ii pa(ì:clar= coraggio = 

spr-.Z:c dsl pei'icolc.
I Gli elogi gli encorni : le propo:t: di ricoinp:nsa al ,;:lrr.: cvil:, cocrp,:-rt1no la citazion: n:ll'oi'dine C:l giorno e sono r""gi;ti'ati nei'ic

stato di s:-rvizio Ceil'int.3ie ;satLl
3 lriconos,:imenti di cui all: lettere b), c), d) costituisccnr tit:lo nai ccncorsi

ART.75
Sanzioni disciplinari

1 ll personale della Polizia fulunicipale è, allresì , soggèiro alls seguenti sanzioni

a1 Rimprovaro verbale;
b) Rimprovero scritio (censura):
c) Mulia con importo non superiore a quatlro ore di retribuzione,
d) Sospensicne dal lavoro e dalla retribuziona flno ad un massimo di dieci giorni,
e) Licenziamento con prearr,ziso;
i) Licenziamento senza prearnriso



ART. 76
RimProvero scritto

sr appiica ,l r:nìp:ov3ro scritio per 12 ;',1ai:a(\zl ar co,/9rl '!:nerail e p.1'tlcJlari previsti calla PrÈseiìt9 noi-nr3:r'/a e specifican:ania c:ile

seguenti altre
a;ila:iato u5s !3lla t?sser?'1i i'ic:nrs:inren1l 3/6 li:lia placca Ci sertrzio:

b) alt:razì:;ri r crc Jitiche arbit:rrie ail'unif-rri:te'

cr incu.ir nalla puliai: ,J?il,unifoi,T3 c nalla ccn;ei-,-azrcne degli efielti di ci vestili'io e d:l maìariale di armamer:tc e ci casarmagEio in

c0nsegna
dl uso'dr inCu;nenti cJ cggaiti di 

"'estiai'io 
non pissc!'itìt'

:; ;;;.r;;;j;;.;g;;;'.i;';hravi-dàgii appare:.:hi senrafoi'ici o di qu;nlo altio Possa ritarcara o presiudicare il resolai'e andamento

del servizio,
f)-;;;;;;r;tt. dicornunicai'e l'assenza per rnalattra n?itempit nti*!!ip]-t1ll-l'^
o) oortare rnvoluci-i. borse. picchi. tn3cssandc I'uniforrne, anche se non in servizic comaildltc:

Ér omissiona cel saluio a chr è dovuto'

irr, flo disposti quali generi Cr conforto in situazioni di emergenza,
t,

m nti clei Corpo, iri u.ngono svolte aitività lavorative, senza giustrficato motivo o compiendo

lj 
a in quegli amtienii con"la disciptina e la dignità dal Corpo. La stessa sanzione si applica al

ART.77
Itlulta

Si appiica la rnulta.-_.."rpu'reciclivaneliemancanzechecetteroluogoalrlmplrovero::Iil.?..1.:|Comandante.

b) per più grou. n,_giig;nza in san,izio e per aiùe nìanc,lnze - anche fuori servizio - fra la quali:

1) allontanam:ntc dal servizio prinra celi'crario della cessazioire dello stesso;

!i pe,- avei. esaicitall ailrvrià ià:omparrbile con la condizion: dr dipen4ente del Corpo:

-1) deterioramenro o sr;:arrinrento colposo deira pracca dì seruizio e deila tessera di riconoscimento e di qualsìasi aiti'o materiale in

dotaz:one:
+ir* non c:nforme Cegli apparecchi rice-tiasmittentl e negligenza nella custodia.

5i ritardo e trascuraieT'a nall'esecuzicne d:gii ordini di sen"i:io

6i ritardo od cmissione nel riferire su fatii concernenli il ser-;izio;

7i tolleranza ci trasgie:sicni da parts degli inferiori'
gi incsservznza delÉ via gerai'chica nella presentazione di atti'

91 conieEnc e iinguaggtc scorreito:
f òi p.irjì.n.a in-loà'ie cii pubblico ritrovo in ore di serviào e non per ragioni di serviz!ol

11) ritardata conseEna , .n,'À oor.r. degli oggeiìi rinv?nuti o dei quali siiia'renuti in possesso per ragioni ci serrizlo. salvo che il fatto

non costituisca reato:
12) non aver custodito con cura i boilettari dei varbali lorr dati in cartco:

l3) per non aver versato tampestivamania e con le rnoc]alità stabilite somme di denaro ricevute per ragioni d'ufficio owero verbali e

documenii ritiraii:
14) per ncn aver denunciato senza indugio lo srnari'imenio ciei bollettari,

ART.78
Sospensione dal lavoro e dalta retribuzione

vero scritto o per maggiore gi'avità di casi:

ri comPiti,
Cipendenti, owero verso il pubblico;

delle ProPrie funzioni,
scorretto conlegno o di abusi da part: del personale dipendente,

a previa auloriuazione del Comandante
;trati'ra, politica e sociale dello Siaio-
fatti gravi concei.nenti il servizio e per aì/er intrapreso iniàatire dl

ei superiori, senza prima aver loro dato ar,uiso e ricevute istruzioni in

uzione per la continuità del servizio.

ART.79
Licenziamento con Preavviso

1 Le sanzioni di cui al pi-es:nte ai-iicolc e p:r quanio non previslo cal presenta regolamento si applicano per le ipoiesi prevista dalle

le3gi, dai r:goianìenli e Calle norme C:i CCNL virJenti

ART.80
Titolarità clei prorrvedimenti disciplinari

1 Tuti.: la sanzioni disciplinari ad:ccezione dei rìchianto vei'bala sono registrata sullo staio cli servizio del dipendanle ad esso soggetto.

2 Ii Cc,nlan,larta ccrrnrnina le sanzioni del richianro riarbale e del richiamo scritto le aitre sanzioni sono irrigat: dall'Amministrazione

comuna! s

I



ART.81
Sospensione cautelare - Revoca e destituzione

1 La sosoensione cautelara. la revoca o destituzicna dall'impiego sono ccrnminaia nai casi e sacondo la ncrr:e Cr lagga ,/rg?nti e C3!

Regclarnento Organico G:nerale dell'Amministrazione Comr.lnal

ART.82
Accertamenti sanitari

i Gtr appun:nenti al Corpo or Fohzra ltrlur;icipale sono sotiopostr ar controlli periodici Jr l=gg: pei'la verrt'ica ,ieile conoizioni Jr salute rn

relazion: alia specifica nitura dei sei"i:ic a alla ezioloEra delle malattie professionali
2 li Corilai',dante, sentiti iOirettori di Drvtsrone. proponè vis,tè mediche >peciaiislicne per guer dipenderlti chè dimostrano precarieta delie

condiz;cnr p:ico-fisiche Ceducibili da scarso rendinlenio nel se,-;rzio e da conrportanrentr anomaii cocurnentati

ART.83
Mutamento di mansioni

1 | dipenienti riccnosciuti rjsicamant: iniuionei in via permaiente allo svolgimento dai senuizi at(ribuiti al Corpo di Polizia ltilunicrpale sono
t,'a;f:ritr ed rnquaCraii neg!i altri Ufnci Comunali in conformità alle disposizioni di legge che regolanc i'istituto del mutamento cii

mans,oni par inidoneità fisica

ART.84
Malattie

1 lCipendenti d:l Corpo hanno diritto al trattamento previsto Calle vigenti disposizioni di legge in casc di malattia
2 Essi hanno I'obbligo di darne comuni,:azione agli ufii,:r e reparti Ci appartenenza nal coiso della maitinata in cui inizia l'as;enza per

malaitia e di far pervenire il certificato medico relativo nei t-.mpi e nei moCi stabiliti dalla ripartizione Personale del Comuna
3 ll Comandante, tramite l'Ufficio Personale del Comune, può dispor;'e visite mediche fiscali
4 ll dioendente amrnalato che si trova fuori Cornune dovrà dare prear,oiso telegrafico o telefonico e far penrenire all'utficio o reparto di

appartenenza un certitlcato medico
5 Fatti salvi gli altri pro,rvedimenti dell'Anrministrazione Comunale le inademprenz= di cui ai commi precedenti costituiscono infrazioni

disciplinari

ART.85
lnfortuni in servizio

1 L'Amnrinistrazione Comunale, ferme restando le previdenze Ci legge per gli infortuni sul lavoro, contrae polizza assicurati.ia per tutti i

ciipendenli dal Corpo con le finalità dl assicui'are una indennità di suppoiio per i disagi causati dal paiiio infortunio in senrizio e a causa
di esso

2 L'asiicurazione è estesa ai dioendanti iniortunaii;i in attività sponive istituzionaiizz3ie o svolte in nome del Coi'po e/o
deil'Amnrinisira:ione Comunale.

ART.86
Minute spese di funzionan'ìento

1 Con previsione di bilancio.,riene sianziata annualrnente una tongiua scnrma da destinare alle minuie scesa di funzionamento, di
gestione e di manutenzione degli impianli e delle aìtrezzature del Ccrpo. spese di rappresenianza cLrmprese quelle pei'l'annuale
cel:b,-azicne delia fordazione dal Corpo

2 Alla gestron-. delie somme è preposto,dal Comandanle. un dipendente di li'ielio non inferiore al Vl (Economo)

ART.87
Proventi - Sanzioni Amministrative Pecuniarie del Codice della Strada

1 Ai s:nsi d:il'Art 208, comma 2'lelt a)e ccmma 4'del D P R. 30/04/1992, n 285, annualmente. in apposito Capitolo dal Bilancio
dell'Amministrazione Cornunale, è iscrilia una somma percentuale dei prorrenti clelle sanzioni amministraiirie pecuniarie da destinare
all'assistenza e pre'iidenza d:l personala del Corpo di Pciizia Municipale Con regoiamento apprcvato dalla Giunta Cornunale saranno

rn,lividuati icasi, le modaliià cii erogazione e icriiari di ge:ìUcne del Fondo



ART, 88

Provvidenze straordi nai'ie

Qrj.ìfiJo d.lr irltl ti:rtiiliair,:i o \iicienti o;ccr'Si in

drchi:ra:icne Cr rnabrlità a iut:; I S3crrfi olt3rJ
c\ia:r::tr J;ra:ia i: :l-iu'Je c figl:o Ca -'ssc

s:;.,i:rc e a te'-jsa Ci essc C:rl',i ui: ':';aii'f ia peiiìì'ìnei1l-'cJil lJ ;liii'lJUei'i:
f.'r- rna,'r= J:l :rperd:ni:, l'Aiììnll:llaira;:cn: C;rnunale piicÈi' ail'as:ur:l;n: 

-p--r
ta;.,ria:o in,ìul-t-ar:c.loli r:al!a piarlla oi Jiica ccrnLiìaiJ ''e::nCc litorì -'qualrt:

E;tj:ì:';!'r: , 2 i a:,.iee,/..niu..ìr! pro.,.,rda,.rze cr iegg: a qir?lte ch-- ia lsi,ru:ioni vcrrannc elai,3rr3 in analcJr.r a quaiìio prevt:'ir per gli

a,jenii Jeiià ?clizia di Si':liJ e derle Foi'z-' de'l'Orcine

ART.89
Patrocinio legale

). sr veriiìchr l,aperlura del pi'ocedinrento di responsaoilita civila e penale ner

d nie conn,:ssi alla esptetamento de! sarrizio e all'adernpinrenlo dar curmPiti

o ;i sus;isia curnfliiio rl'intere:se. cgni onei'e di dif:sa sin dall'apertura del

r di graJir-re.rto del meCe;int:'t ,toi p:i colpa gra..re il Comune racup:rai'à l;l dipendénte tutii gli on?ri

sostenuii p,er la difssa in cgni qrado di giuCizio

ART.90
Attività s portive i stituziona lizzate

ll o Ce oirs;e le attivrtà spodive C?r dì.oend3nti s'/clta sinllolarmente c a:quadre,

: llro lr'ì?nte lrasferite nei s:rvizi C'istilulo

I ,'u,, io le scmme cccorrenti e,j adcttando ogni altra forrna previdenzial: ed

a:sr st anzia le

L. attività sportr\/e che abba:ano solo contenuto agonistico. quando esercrtate da dipendenti cel corpo pEr tale concizicns d-òvono

essere autorizzaie,Jal comanclante che inlerviene p.i in,prà,r. rjirettirre volte a tuialare i'interesse der!a lstituziona e d:ila crvica

Ammin 
anze correlate, sono dispensati dal servizio per non più di due turni seitimanali,

I dipen tà sPotlive , Per le esrgr

fatti sa zto,re a gare raduni e staqes

,urant ,tiiuiti r-portr" e oeite [ià sportive idipendanii impegnati e gI altri che vi assistono sono teauti ad

ossen/ icompoàamento in ordina al deooro e al pre;trgio d:l Corpo

a

ART.91
Riposo settimanale' Festività infrasettimanale

irip Cai responsabili dei varr seruizi. conlamperando. pei'quantc possibila, le

esig
Cua ga effeitualo, è recuparalc, ii norrna antro 15 giorni e comunqua al più

tt-A i1g l1.t giarni.

FJ uranti aai contratii nazionali di lavoi'o per iiipzn.l:nti Cegli Enti Locali.

ART.92
Permessi 'RecuPeri

1 Al cipenderte possono e->sere concessi, per particolari esigenze personali, ed a domanda brevi permessì di durata non superiore

alla rnetà dall'orarlo Eicrnaliaro
Érentuaii lmpls.risti p-i.oti.azioni della durata del permesso concesso vanno calcolate nel monta ore cornplessivc

Iparnessi complessivamante con.essi non possono eccecare 35 ore nei corso dell'anno, Salvo di'rersa previsione di leggi e contratii

dr lavoro ..-- ^ -:.'4 Entro il mese successr,;o a queilo della fruizione dal permesso, il dipen,Jente è tenuio a rÈcuperare le cre non la'loi'ata in'-rna o più

soluzioni in relazìoni alle esig-'nze r-ri sarvizio

5 Nai casi in cui il dipendsnte ncn abbia potuto effettuare ìracuperi l'Amnrinislrazrone pro'Nede a traitenere una somma pari alia

reii'iouzione spettarite al cipencl:nte per il nuri:ai'o di ore non recup:i'ate'

6 La richiesta ,Ji perr-n:ss,; Juu= .rs.i. inoltraia ai superioii il Eiornc pr=cedent: quello cii fi'uizione o, al piu tardi' prima dell'rnizic del

tui'no Ci sarr'izio

?

3

4

5



ART. 93
Ferie

': ldrpard:ntr Cel Corpc f:uisccrro dr f:r're quandc pre!isi,: e se:onCc ìe disposizrcni ,jr lejEa viEeilir
2 Le,Jonrandg per;hè siano prese rn cen;rde:aziong C:r.r.innc essei? presei:ìat3 ar iepaftr c ufl;: c: apoai'Ìene:ìza r:i n,:di ::e

tempr indicJti da! Ccrnandailt3
3 ll Cor:randa:rte del Corpo tenuto contlr derle ss'!en:e d:l servizro e possibilnenl: d:rle rlchre.;t: Cel p:rsonale irncails;e

dr:posiziorl sulla fruizicne del congad,: ordrna:io
.1 Di narma ccn-.olessivament: la for?a assente ncn da're suF.3:'are il 2:% d,=ila fcrza efr:l:i.ia
5 Per motivate esigen:a di seruizio il Sindaco e il Comand.inie pc->sono sospenda,-a il,;rl d=iit f zriz
6 Le ferie sonc conces,ie dal Comandante per il cerscnaie CioenCente e. dal S,nciaco, ai Comandanta
7 li oei';onale è t3irutl a ccmu;'ricare al CornanCo il orcpric recapilo durante le ferie
B Ctascuna 0rvi;ione e ciascuna Sazion: non inqu.rirala neile Di';isioni eGtro il 3C Apr;le dr :i.:;c;n ai.:no pr:seniE alla Divrsl:r:e

Centi'ala clr CDordinamento un proEi'anrnja E:neialL" Ci f:r'ie'lel oei'sonala dipandent:
9 La Divisiona Cent;-ale Cr Cooi'dina,r':ento lc apor.r,ia vali.:t;rndo Ci yolta in vclia le nchiasla cha esulaec dal piano p:r gra'ii mctivi di

salute o n:cessità irnprevrste ed imFrocrastinabiii ci famrElir

ART.94
Servizi in abito civile

1 ll personale d:lla Polizia i\lunicipale durantÈ il s:nii:rc d'istituto è tenuto ad indlassare l'unjfornre E' escnerat,-a dali'ob.liigr. il

Comandante
2 ldipendenti comandati per particolari servi.-i o che.;i trc'rinc in palicolari condizicni ogEettive eio soggettive possoL-o essere

dispensati dal Comandant:
3 ll cersonale autorizzato a s,i:lgerg il s:ryizio in abitrr civrle ha l'obbligo di a:plicare sull'abito in modc visibile la placca di

rtconoscim:nto, nel momento in cui debba far ccnosaere la propria qualità e ov: richiesto,Ceve esibire la tasseia Ci riccnoscirranic

ART.95
Formazione e aggiornamento professionale

I l\lal rispet:o della normativa nazionale e regionale vigente, il pars..nale È a,,"riatc periocl!:anr:rt: ai :e.:-si p:r la r'crrnazicne
I'agsiornamenlD. la qualif;cazione e la sp:cializzazicn,-, prcfes;icr':al:.

2 Tali corsi saranno finalizzati:
a\ a garantir? che ciascun dipanCanie acquisisca la specifiche attiiudini culturali e profassionali nec:ssai'i ail'assr.lr.,imenio d=ll:
fun:i:ni e dei compiti attribuiti nell'arnbiio del Coipo
b) a favorire iproc:ssi di riordinamanto istituzional: a di ristrutture?ione crga;riz::ìiva

-1 La partecipazione ai corsi suddeltr costituisc-o obbligo r:r'i! personale del Corpo di PoliEia fulunicipale
4 La part:cipalcne con profitto ai corsi di formazione e agEiornamento profassi.lnale costituisca tiloio di senriz;o e requisito per il

superamento degli s.harramenti costituiti dal titolo di studio nella progressione vedicale della carriera

ART.96
Rapporti sindacali

1 Fer le flnalità di cui all'art. 32 dello Staiuto Ccmunale il Con:andznt3 trasrx3tte ali'An'iministi'azione iprorr,,:dirn:nti concernenii !a
oi-Eanizzazione dei servizi e la mobilità interna del perscnai:

2 ll Comandanie può chiedere prel'entivo parari ai Srnracati sui pror,vedirnenti di cui al pracadente cc,nma



TITOLO XI
Festa del Coi'po ed altri Istituti

1

2

ART.97
Gonfalone

'I li Gonfalone deila citta di ùlessina. descritto all'art, l0 dallo Statuto del Comune quando part:cipa a cerimonie, parate ed altr:
manifesiazroni è scortato da due aganti dr Polizia lVlunicipale oltre l'altrere, tuttr rn grande uniforme

ART.98
Anniversario dell'lstituzione e Santo Patrono

L'anni'iersario della fondazione del Corpo di Polizia [\lunicipale cade il 28 [!larzo dl ogni anno La ricorrenza vien: solennizzaia con
una cerimonia predisposta dai Comandante
ll 20 Gennaio Ci ogni anno ricori'e la iesta di S Seba;lian.: Pairono dalla Polizia i\,ltrnicrgale, che vien: celebraia
con una cei'imo,ria religicsa

ARr. 99
Scorte d'onore

Le scorte C'cnoi'e sono ordinate, Ci volta in vclta, dal Cornandante previa aubrizzazi..ne Cel sinCaco e rendono Eli onori ai sinrboii ed
alle PL.rsonalità per i quali sono state comandata

ART. lOO
Bandiera del Corpo

ll Corpo di Polizia Municipale ha una propi-ia b,andiera
Quando pailecipa a carimonie, parate ed altre manifeslazio;ri la bandiera e scortata, di norma da due vigili oltre l'alfiere, in grande
uniforme-

ART. 1 01
Servizio !n grande uniforme

I seruizi comandati in grande uniforme sono espletati indossanJo sempre giacca, pantaloni, camicia, cravaita.
ln relazione al livello giuridico di inguaciramento o alle mansioni clal personale l'uniiorrne sai'à compietata da cordellini cli foEEia e coiori
di'rei'si, guanti, casco, ber;'etic. cinturone, secondo le disposizicni del Comandante del Corpo
li personale coman'laio in grande uniforrne dovrà av:re la nias:ii-na cura della persona e dei capi di vestiario e tener= coniegno e
LUtIPUt tdtltqllLu duJ(=t u

1

2

1

2

?



TITOLO XII
lJorme di rinvio transitorie e flnali

ART.102
Trattamento economico, giuridico e di quiescenza

I Per il trattamento giuridico, economi':o ed il trattamento di quiescenza. nonchè la deterrninaaone dell'elà ma;sirn: per itpensionamento, si fa rinvio alle norme di leggi regionali, stata!r, ed ai contratti nazonali di lavoro par il personale degli Enlr Locali

ART. 103
Rinvio al Regolamento Generale per il personale del Comune

1 Per quanto non è previsto nel prasente Ragolamento, si applicano agli apparienenti al Corpo le norme contenut3 nel Regolamento par
il personale del Comune, nelle leggi e nei contralti di lavoro.

ART. 104
transitorie e di prima attuazioneNorme

1

I

1

2

Co.Re.
09/10/1997 - decisione N. 10232)

ln attualone deil'organigramma previsto dal presente Reg,olamento si procederà alla risti'utturazione dei serviz ed ai reinquadramentogiuridico ed economico del perscnale in alto presente nelborpo secondo i criteri di cui al successivo cornma
I posti che si renderanno vacanti saranno copedi con le procedure e seconCo i principi della Legge ì2,-1S7, ad.o, conrmi 12 e 17 e,per quanio non previsio, dalle norme della contrattazione collatiiva nazlonale e dal Regolamenio àài Concorsì d.li,Ent.

ART. 1 05
Norme finali

ll presente Regolamanto Speciala costituis;e norrna integrati'ra del
quale è considerato allegato
Con l'entrata in vigore dal presenta Regolamenio sono revocata le
servizio già vigente.

Regolamento Organico Generale del personale comunale. del

norma contenute nel Regolamento OrEanico Disciplinare e di



' Tabella

' Tabella

. Tabella

' Tabella

. Tabella

TABELLE

A Vestiario e cadenza fornitura
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D Prototipotesserariconoscimento

T Organico

<< Regolamento relativo all'armamento >>
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TABELLA ilTil

- vedi art. 10 -

SCHEf,,lA DETERTIIINAZIONE ORGANIC0 (ex Art. 4 D.A. )

Fermo restando quanto stabilito dal D. A.04/09/1993 sui criteri di quantifica
zione dell'organico del Corpo di Polizia l,lunicipale il numero complessivo il
personale addetto ai Corpo non potrà superare quello previsto a seguito ridet"I
minazione del la pianta organica del I'Ent,e ed in ogni caso, previa corrisponden

za con la relativa copertura finanziaria.

Superficie

Ab i tant i

Frazioni geografiche e Quartieri

Scuo I e

ha

N.

N.

il.

21 ,170

26L.51.8

87

153

PARAI,IETR i
1 Agente X

1 Agente X

2 Agenti X

1 Agente X

TOTAL E

Aumento 15%

TOTALE DEFII.IITIVO

ORGAN i CO

5"

6"

7'

BN

1^Dir.

2^Dir.

1.000 ha

800 Abitanti

87 Frazioni

1 53 Scuol e

- Quartieri

il. 22

i\t. 328

N. 174

N. 153

N. 677

N. 102

t\t. 779

DEL CORPO PER LIVELLI

//9 :

260 :

52:
11 :

4-:

779

260

52

11

2

del citaLo decreLo regionale Ie frazioni
SUper I or{l -

3

5

5

aJ

2

N. B. A norma de I I 'Art . 4

roLondaLe all'uniLi
sono state ar
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cì.?c i
ncv.orrTTÀ' uil§tiRo E TTPO

tRT. 1

(Cener-aIità) 
)

DI AR.YI

n.

I principi generali
145 CeI a òta:-zc L9g7

indica;: nella

sOno :'€c(.pi ti

).e4,e :-.. c i/So e

"".: ,I p:-esenre

\
neI Dec:eco .|,linisteriaLe

:'egolamenic.

ART. 2

Qualif iche Ci .Agente Ci P ' S '

AgLj. addetti aI Corpc di Pollzia P,uricipale cui è confe:-ita.La qualicà

di agente di pubbiica sicurezza viene assegnata in dotazione un,a:-rna ade-

guata e pÌ'opot'zio;rata aIIe esigenze d! Cifesa personale

^il 
:. J

(r!nvio ai tegclao"nai ccnunali )

1. Tutti gli aCCetii al Corpo ci Polizi.a I'iunicipale i:r possessc deLla qua.t i-
fj.ca di agenti Ci.oubblica sicu:'ezza prestano ser-vizio ai-nato giusra deLibe-

:'azione n. 39E2 de I 15/L2/lSB7 aCott-ate dall'Annlnistrazicne. Conrunale.

2. Perl'acquisto, ra cecenzione, ii.::asporto, ir po:-to, La cusr:odia e.l-rim-
piegc delLe a: ni e CeIIe r.unizio:i sl- css€FVZ'J,o le disposizioni. di I.eggi vr-
genti, nonchè o.ueIl'e ciel- D.M. n. 145 <iei 4 llarzo 1987, e quelìe del presente

Regolamentc.

. ART. 4

(Iiumero del le a:'r'i in iotazione )

i. iI numero complessivo dèILe a:^mi in Coiazione aI Corpo di Polizia I'luai-

cioale equiva)-e aI numerc degli acdeiti in pcssesso della qualità di agente

di P. S. , naggic:-atc ci un nume:'o pa: i aI 5 per cen-.o degli s'"essi , cone co-

tazione di rise:-va,

Ogni noCif:ca iel- ;:urne; o con",plessivo ceLle armi in iotazione è cornunica-

agli.Qrgani .di P.S.

é.

to



(Tipo deIIe arn: ln dctazione )

1. L'arrna in Cccazione agli addetti aI Corpo Ci Pollzia l,lunicipale è Ìa pi-

scola semi-autonatica i] cui nodell-o Ce're essere scelto f:-a quel).i iscritci

neI catalogo nazionale delle a:-rni cornun: da spa:'c di cui. aiI'a:'t . 7 delIa leg

ge l8 ApriIe I-c75, n. 1I0 e successi're ;oci f icazioni .

2. .{gIi acidetti inserit! in.Livelli,i!versi ca quelli ciireicj.vi è acsegnata

Ia pisiola serni-aucomaiica calibro 7,6'..

AgLi addetci inseriti nei LiveLli ciire:rivi e al personale ieS,ninile è assegna-

ia ì-a p:stoIa seni-automatica cali'o: o 5,35.

U^rU 1 -

Y,ODALiTA' E Ci.Si DI ?OP,TO D:LL'ÀRMA

APT. 6

(l4odaLità. di portc ieII'a:ma)

:. Glj. apcarr-enen--i aI Ccrpo ci'PcL!z:a )r..:nicieaie cne esol.icanc se:-viz:.o

nuni*"i ciéIL 'a:na in dotazio;re, inCossar,c i'uniio: ne e po:-cano ì'arna nelLa

ioncina este.na ccr:eiaca ei atrl ,.catc:e::. rise:'va;

2, Nei casi in cui, ai sensi cìell'a: i. i cel. l.a Legge 7.3.lStQ, n. 65, I'ad-

cetto'è aucc:izzero a pi'esia.e servizlc :;l abitl bonghesi, nonchj nei casi

in cui egir è autor-i z,at,o a po:ca:'e 1 'a:i.a anche : ucri del sc-:'vi z!o, c.u€stZ

è pc;cata ii-, nrccc nc., \'isicrie.

3. Non pcsscnc esse.e po:'tate in se:vr:, lc a:ni clve:'se d.a g,.leìle in ictaoione.

{. Non .oosscr':o esse:'e a.pporcaie r.co:lic.:: ei ai:e:^azicni ceìIe ca:'atte: isti-

che del.L'a:'na in Cotazione e ai :elativc i;,un!z!onarnenEo,



(Assegn"zione de11'Arma)

1. L'arna é assegnata agli adCeEti al Corpo di PoLizia Municipale solo
quando é formaiizzato I'atto prefetiizio con il quale viene conferita
J.a qualifica di Agente di P.S.

2. De1 provvedir,nento con cui si assegna l'a:-na in dotazione in via conti-
nuativa é fatta nenzione neLla tessera di servizio sull.a quale sarà ri-
portato anche i1 nume:-o di natnicola.dellrarma.
3. Il porto dell'arna in, Cotazione é consentito anche fuo:'i dal- senvizio
nelL 'a,tbito territoriale CelLrente Ci appa:'ienenza e nei casi previ-
sti Calla legge e da1 presente regclam.ento.

Art. B

(Funzioni ausiliarie di pubb).ica sicurezza)

QuanCo gli addetti a1 Corpo Ci Polizia l,iunicipaJ-e sono chiamati a

collaborare con te altre forze di Polizia ai sensi delIrArt. 3 de11a

Legge 7l''larzo 1986. n. 65. espì,icano i1 servizio in uniforme ordina-

ria e muniti del l ' arnna in dotazio;re - salvo sia diversarnente richiesto

dalla competente autorità- e prestar:o 1'assistenza legalrue;rte richiesta

dal pubblico ufficiale aIls cui dipenCenze sono funzionalmente assegna-

ti.

:?- . .,ù

(Ser-vizi di ccJ.legamei::o e d: :-appresenaa;rza )

I servizi C:- ccllegamento e Ci racpres.er.tanza esplicati fuo:i de.l-I'ambi-
terriioriare ceil'ente cii ao.ca:'re:'.ecza sono svolci con a:ni.

2. La sccrta af .l-a bar'<iiera, gcr.ialcne o alira insegna uifj.ciaLe Cèl-, Ccmune

è svolta Ca rlcn ptù dl due acdet:i e '.r-. al-l':e:-e cui è ccnie:-ita Ie quali cà cl
agente Ci P.S., a:-nat: e in unifc:ne,

3. E''consentit:

ce di apparcènenza,

go in cul oce.ano i
per J.o s,roigir:lentc

0.14.

!l pcrtc derl-'a.i,3 iuori cell'a;nblio :e:-:-ico::a.!_e ceII,e.-
rn esecuzione ci se:'!/iz: ci cclleganerìco ca e F.er ii iuo_

cair,oi c:- tl:-c celie sezi.oni de.L t::-o a\egno nazionaìe,
Cei cc:-sr Ci aCces::-anen:c al t:-ro ci cui ailrari. tg deI



AP'T ' io

(Serv:;i espllca:! fucri celJ'ai?':!'-o --e::'i:o'iaIe

o in suP':c;tc )

pe: SCCCC'SC

i.Iserviz!gsple-ua..:ifucr.i,,deI]..amb:!cte:^ri;c:.ia}ecel]-'entediapparte-

r.enza per SocCo.So in. caso i: ca.an:--à e cisas::^i c Pe:-:.}n,-o:.za:e à]tri Cor_

p: e Ser\,:-.: !r. oa:^:iccIa:.i occasicri 5:agloi..aIi c eccezrona]-l sono ei-f e..tuaE:

dar personale der corpo di p.14. cui é confe:'ita r-a qualità rii Agente di Pubbrica

Sicu:'ezza, in uniforr'e e rnuniti di arna

2.?e:.iserviz!cì!sucpc:..cche::'veS:oncca:.ai!e:.enoioSCaS!cnaie,!con

'-:ngenEiCi::l-'ic:-a )e:!c'ualiè::cr'!es-"alac'uaIi:àd:ageit:idipubbl!ca

s!c..::ezzasoncprede--ermina::.da:Dlai,:coz-"\:accc:ci'::^aiearnminisr-i'az!on:

!n-.e:^sssaie '

3. I'i e: casi P:e"'istl call 'a:!iccìc

iaco ne ià soec!i!ca coii'u;-'!caz!oae af

i I selviz!o este:nc sa:'à c:estaic ed

.oe:- I'ente i! aPP2:--u(3ne1a3 '

l-a ccnunicazione po*-:à esse'e --a::a a'':j:''

della docunei^'ca:ioie cegll accc':i: l:a g):

:::cederr-' ? e ae! prececen-': cor'r'i !l S:'n-

?r:i:ito ccii'Pe;en;e Per :l Iuogo in cu:

a - ?:eie::c te:-r:-'o:ialnren:e conpeia;i-ue

caÌ Ccr,enoaì-rte che ccv:à cc:recia:-ìa

inii :r'.ieressaii '

t. La ,quaii-.à i! agente di

iu::ata ci:)-Ia l;'!ssicn: ' ar'ci-i:

sere p:es=aEo e oe: :I te::r

pub'c)-:ca sicu:e:za

pe: il ìucgo li' cu:

--cl!c a:a:ai'e:satc '

!ntenie cc;rle:'ita ' Per Ia

se:'vi:i'o es:e:no 6eve es-



CAiC III

TENUTA E CUST.-TDIA DSLLE ARITI

A.r.r: 11

(nitiro e rico:rsegna dell'arrna)

1. L'arma assegnata viene ritirata presso lrarmeria del Corpo previa

esibi zione del docurnento di cui aI seconCo conrma dell'Art. 7 det quale

Cevono essere annotati 91i estremi ne1 registro citato aI successivo Art.

15. Lrarna deve essere immediatanente consegnata neLla nedesima arneria

quando sia scaduto o revocato iI plovvedimento di assegnazione o sia-

no venute. comunque. a mancare 1e conC:.zioni che ne deterninarono I'ernissio-

ne.

2. L'arrna, cornunque assegnata, Ceve esseÌ'e inmediatanente consegnata

all'a:'nenia Ce1 Corpo all'atto della cessazione o sospensione deI rapporto

di servizio e tutte 1e vol-te in cui sia ciisposto Cail'Anminist: azione

con orovvedimento nctivato o da1 prefet:c.

3. Lrai'ma Ceve essere conservata p:'esso I rarneria del Co:po o.gni qualvolta

Iraddetto debba lasciar'La incostodita neila p:opria abitazione per prolungati

periodi di assenza. fn tal caso il :-esponsabile clell'a:.i:eria ne darà attc

cort annotazione su1 :'egistro delle nct'i:-e:riazioni cii cr.r j. ai I'Art. 15.



a ) vÈrificare ai monelì'sc ci:Lla ccnsegiia la co:-t^:spo;'lce;rza ci ei cat! ir.cier:,::.:-i-

cativi Ceìl-'a.rn3 e le ccniizici: :r-. c'jl f 'a:na e f e r:uni:ron.i sono asseena-

!e I

r,,, - . - z

Dov'e:-i cel.f 'assegnetaric )

L'appa:^-'enenEe aL Corpo ci Polizia Il..:nicipale cui è

custoCire diligenter,ente I'a:'r,,a e c,Jra:.ne Ìa nanutenzicrie

'-uandola in prcp:io e quell.a s:: ao:ij.;:aria affiCandcla al-

vi pl-ovvecie:-à anche a me?zo a.ne:ia c::tadirie con ia cuaLe

ne av:-à stiouÌatc appcsr:a con','er.::or..j

c ) appJ.icare senore e ovunque le r:lis'-::-e

ci el I 'arrna ;

sicu:ez.a ?rzvisi.e pe:- i). maneggic

i ) rr3o-u€rìcie I 'adCestraL-,enac :-tcevu:o

zrcn! di tir-o ii cui e! success:.''':

Ari

:a::ecipa;idc a:tivaneiie aìl.e eser-cira-
a-;i 61ì i

13

assegi'ìaia l_'a:-na ci eve

o;dir.a:ia effer-

n,agazzinie:^e cne

L'Annirrisc:azic.-

alitauic:ità C] cubb.l .:.ca

ii co:it:-cl lo e p:'onucve:'à

:^ite:.3a i:',i:spensacili per

inc.''lr:: -à C,:Ccl j r.

b)

(Is;ituz:-cne di a:-riler:a CaLia Polizia l,tunicicale)

1. E' istituiia 1'armer.ia Cet Cor:o in acpcsito Locaie nel ouale scno

custodite 1e armj in dotazlone ed ii :elativo nunizionaner.to.

2. In relazione all 'articolazlor:e territorrale che cot:"à assuriere iL

Corpo di Pol-j.zia l,'lr-rrircipale eC ai:.jìeÌ-o cegli addetEi potr-anno esse:.e

istituite una o più arrìerie sussioia::e in cui potrannc eSSei.e cus I ìCite

-Ie armi in Cotazrone.

3. Del-f istituzione de11'

rirnento i l- Conanciante dà e I

asle-

4. II respcnsabilg

:; icurezza di eseguirg

I'adozione cìi nisuro

1a tutela cieil'ordir;e,

del:'à:'i-,:- -i-.

lg '.-à:-,'.-.:ì-:

QQ!li-r.-.a:: ii.:,

elglta si.^""-: .- e



( Ca-ai-ue:'!s:iche ceile a:'r"e:- i e )

i.]-.a:.neriadeveeSseleSisieilala:niocalipossib!lmen:e!n:ei^;1ia].I.eii_

f icio, ubicaij. in r,,cco cia co:rseÉiire j-I ccitrollo cegli a:cessi e ieve esse:e

----r-^^-^ 1,.ì i n.lrìp arnnllae ccLaLc
r.ur:!ta di poi.ta b}indata ec ape:.tu:e luce ugua}nen-!e blrnd,aie opoure cccate

i: inf e:-i- >.ate a §tr6-;e r,re-"aIliche c:. stcu:ez?a; essa cì ev3 , altresi ' ci!SpOr:'e

oj. serraiu:'a ci s!cu:^e zzz e Ci ccngeg'r:: c! alia:-ne '

2,Lepo:.-uaciacceSsCieveesse:^ernur,:--aciiinestreliaconcrista.I]-!b}in-

cjatiogre-uèpe:.ico;:tr.o].Iida!I.eS--e.i,.;1,:r.piantogiil}uri.!nazicneart:fi-

c: a].e cjer,e eSSe:e pe:iT'anel-!en.e:^.?-e i:.. iu:'::cne eC eSSere c3:reGaEo Ci intùer.:ut..o-

:-e estel'no e c!spcsitiv: di il-iutrinazici:: e: eEe:'genz3

3. Le aE::eizatu:3 e ]e n:Su.e e;^.:i1..:=-31o, c::.fo:.ni aIle p:.esc:i:ioni ie_

alio:ge..iccnre-'en!:'scncslsie;=-'ea--'!:r'-e::'lceCalì'es:e:nocellocaie'

ÀP.T. 1 5

(funzicnanenEo CeIIe a:ne:-le )

1. Le arml sono..conservater prive Ci fondina e di munizicni, in apposici

a:.madi netallici co:azzaiL chiusi a c:ia'/e coa serratu:^a cii si.curezza iipo

cassaiorEe.

2. Le munizioni sono ccnservaie in a:-naCi rnetall-ici dist:.nti. da o.ueIIi deI-

Ie arni , di uguali carat te:' j.s tiche .

3. Le chiavi Ci accesso a! Iocali a:'ier j.a e agli ernaii neiallici in cui

sono custodite arriiri 'e munizioni sonc aonser'.'aie, duran"e Le ore d! servizic ,

daI consegnaiar-io Celltarmeria che ne rispot':Ge. iuc:-i dell'ìrario di se:-vizio

CeEre chiavi sono cusicdlie nella cassafo:'te Cel Corpo o uuri.tà di esso ln ac-

posito ccnceniio.e necaìIlcc con Iuccl',ei:o ie cu: chiavi sonc custodi:e pres-

so oi sè daL conseg.,aEerio CeII'arne:::.

4. Cooia cii riserva Ci c,eEte chiavi à conse:vata, a c'Jra CeI rescorisab j'Le

CeJ- Corpo in busta sigillaca conc:'oii:.:rata CaI consegnaEario cieII'armeria, ìn

cassalorce o arnadi.o carazzeto.



5. L'a:-nerla è Cotata CeI regi-ro i:. carico CeiIe arn: e CeIle mur.iz:cni,

le cui pagiile nume!-aEe sonc prevenEi.,ranente vis:ace CaI Ques icre. I ;rov!nen-

ri giornalieri di prelevaneiEc o ve;'sa.r.el.l:c C:lle arai e r,unizioni ievcl^.o es-

se;.e anno EaEi su appositc regis::'c !e c'Ji tag::.e i-ruiie.ate sono p:-e'/enC:ve.iìe.i-

ce vistare ia un D::-lgen:e eei ccrpc d:- Poiiz:a iriur',icipale delegato da1 ccrr'an-

dante. t
6. L'a:-me:^ia è dotata, al*.i-esi , d,i ::gì.siri a pagir.e numerate e creventiva-

rnen Ee vistate CaI Di rigente di cui ai' p:'ece'1er'te ccmna '

le isce:ior.i secE!.nanaI! e ne:',siii;

Ie ripa:'azicnr delle ar-rni;

t materiali occ-J.aencl cer la nanu:e:.:ione

CAPC IV

ADDESTRA14ENTC

ART. 16

( Addestramento )

1. GIi addetti al- Cor-po di. Polizia l,lunicipale in possesso de1la qualità

di agenti di pubblica sicurezza sono iscritti ad una sezione del tiro

a segno nazionale e non pcssono Drestare servizio armato senza aveÌ'

superato aÌrfleno i-1 prirno corso di Ìezioni regolameniari di tiro a seg;lo

salvo che abbiano prestato servizio presso 1e Forze Arnate iel-lo Stato.

2. I1 corso di lezio;ii di cui al ccnna preceCente deve essere ripetuto

ogni anno e 1a partecipazione dei dipendenti cui sia stata assegnata

1 ' arma é obbl iga'tori a .

3. Per i fini di cui ai cocimi prececìenti iI Corpo di Polizia l4unicipale

può istituire un proprio poligono di tiro Ia cui funzionalità sarà pr€V€o-

tivamente verificata ial competente Presidio l'tilitare.



Sospei:,sione Calla qualifica

1. Il Comandante deI Corpodi p.l'l . segna).a a1 Sir:daco e allrAssessore

Delegato i norninativi degli addetti. in po.ssesso della qualifica di Agente

di Pubblica Sicurezza nei cui confronti I'Autorità Gi.udiziaria abbia

iniziato procedimento penale a quaisi.as: titclo.

2. II Sindaco o 1'Assesso:"e DeJ.egatc in conseguenza deIIa comunicazioae

di cui aI primo conma può propo:'re al Prefetto. in relazione alle motiva-

zioni del proceCinento. La sospens:-one deIla qualifica t di .Agente di

p.S. NeIIe mcre iL Comandante dis.cone i.I Ceposito dellrarna nell'armeria

deL Cor.oo.

3. Ai frni di cui al cornma preceientc L'Anninistrazione trasmette aI

Prefetto ogni docuinenio atto alle s'.le cete:'ninaz' oni.

4, Lrarma sarà riconsegnata aI C;-pe;rCente soLo quando i1 Prefetto non

;'avvisi i notivi di revoca della qualir-ica.

A:'t. 18

Provveiinento C: sos-e:sicne et'o revoca

1. La Conferenza dei Dirigenti dl cui aiI'Art. 25 del Regolamento de1

Corpo di pol-izia Municipale valuta compcrtaménti. fatti . circostanze

e stati di salute per j. quali si :^:tenga utile disporre tentporaneamente

o in via cìef initiva .La revoca cietl'assegnazione deI1'arrna ad un dipen-

iente.

Z. DeI provvedimento adottato ai sensi del prececietrte comma se ne dà

atto rnediante redazione d1 apposito ve:'bale che viene tras.nesso aI Sindaco

e/o all-,A.ssessore Delegato per Le conunicazioni di pertinenza,

cas 1

t,a

di

Conferenza dei Dirigenti di. cui al pnimo cor.na valuta arlche

infrazione aI presente regolanento fo:'rnulando prcposte.



Art. 19

Sanzioni disciplinari

1. Fatte salve Ie sanzioni prescritte dalle leggi e dai regolanenti

vigenti in materia. per ogni infrazione alIe norrne del. presente rego.lefqn=

to si applica i1 provvedimento disciplinare deLla censura e g1i altri

più gravi in caso di recidività.

ART. 20

(Disposizioni i:ansito:'ie )

l. tL Sindaco provvede enti'o 60 giorni CalIa sua pubblicazione aIIa trasriris-

sione aI Prefetto qel- presente regolanenEo'



Iter Ap provazione R olamento

ll presente Regolamento e stato deliberato con prowedimento n. 126 del
28-11-1996 del Commissario ad acta e approvato con decisione n. Tg4t227 del
Co.Re.Co. Centrale di Palermo, con esclusione degli artt. 10,27 (comma 2')
28 (commi 4" e7"), e 104.

Successivamente gli artt. 10, 28 (commi 4" e 7") e 104, riformulati e
deliberati dal Commissario ad acta con prowedimento n. 47tC del 23-0g-1997
sono stati definitivamente approvati dal Co.Re.Co. Centrale di Palermo con
delibera n. 47lC del 9-10-1997 decisione nr. 10232.
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